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EMINENTISSIMO 
E REVERENDISSIMO 
SIGNORE. 




Piaciuto all' infi- 
nita Mifericordia di Dio, 
di dare al Mondo un co- 
>ì< a sì 
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sì illuftre , ed ammirabi- 
le teftimonio della fua 
Gloria , e della Forza 
onnipotente della fua ; 
Grazia, nella Penitenza 
efemplare , e nella pre- 
ziofa Morte del fuo fe- 
del fervo Fr. Arfenio, 
diletto Nipote di V. 
Eminenza , e noftro ca- 
ri.fimo fratello ; che 
troppo grave errore fa- 
rebbe flato il trafcura- 
re , di confervarne fra ; 
noi fempre viva la me- 
moria. Abbiamo per- 
ciò raccolti in quefta , 
breve , e femplice Re- 
> la- 
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lazione alcuni efempj 
delle fue più rare virtù ; 
fperando , che Mver di 
continovo davanti -agli 
occhi in quelli fogli, il 
Ritratto , quantunque 
rozzamente- abbozzato , 
d'un vero Monaco;, e 
d' un perfetto Peniten- 
te, vivuto fra noi , e da 
noi ben conofciuto , 
debba eflerè un forte 
incitamento alla noftra 
pigrizia ; un grande in- 
vigorimento della no- 
ftra fiacchezza ; una uti- 
lilfima inftruzione per 
la noftra ignoranza. Ma 
►|( j per- 
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perchè non è giudo, | 
che arda fepolto, fra le 
tenebre della noftra So- 
litudine , un lume fi rif- ' 
plendente, che puòrif- 
chiarare tutti coloro, 
che fono nella Cafa del 
Signore ; e non è della 
noftra baflèzza il porlo 
fui Candelliere ; Perciò 
prefentiamo riverente- 
mente quella Relazione 
a V. Eminenza, che può, 
colla degnazione del 
fuo gradimento , e coli' 
autorità del fuo nome, 
dar pregio alla povertà , 
del noftro dire , e ren- 
de- 
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dere in tal modo un 
rilevante fervigio alla 
Chiefa : nella quale El- 
la fa di tenere , la Dio 
mercè, un Pollo così fu- 
blime , per impiegarfi 
con zelo pari alla ma 
Dignità, a promoverne 
l'utilità, e l'onore. Ol- 
tre che a V. Eminenza 
appartiene per ogni ra- 
gione l' efporre a pub- 
blico bene la Virtù di 
Fr. Arfenio : poiché dal- 
la Cafa; dalla Perfona," 
dalla Voce ; dagli Efem- 
pj di V. Eminenza è 
ufcito in gran parte 



quel buon feme , che 
ha prodotti , al tempo 
opportuno , fi bei frut- 
ti; e che non meno fe- 
condo in altri Rampol- 
li , fa sì , che la fua Cafa 
fi polla dire già da gran 
tempo con verità > una 
Scuola diCriftianà Per- 
fezione , aperta alle Per- 
fone di tutti gli Ordi- 
ni , e di tutti gli Stati . 
Dovevamo ancora que- 
llo tributo di riconof- 
cenza a quella amore- 
vole propenfione , con 
cui V. Eminenza de- 
gnando pure di riguar- 
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dare dall' altezza del 
Tuo Grado la noftra 
umile baflezz'a -, fa ve- 
dere a prò noftro un' 
illuftre efempio di quel- 
la Criftiana Condefcen- 
denza , che è $ì ca- 
ra a Dio , e pur sì ra- 
ra nel Mondo ; Della 
quale , mentre preghia- 
mo l'Altilfimo Datore 
d' ogni Bene , che le 
renda quel merito, che 
può bensì ardentemen- 
te defiderarle , ed au- 
gurarle , ma non mai 
renderle la noftra po- 
vertà ; baciamo a V. 

Eipi- 
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Eminenza in atto di 

Erofondi/fimo rifpetto 
i Sacra Porpora. 

DiV.Em?Rever? 



Vmitijftmi Servi ne! Sigiare 
L'Aiate, e i Monaci di 
BaonfiUazzo. 
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PROTESTA. 



Gli Scrittori £ quello Compendio 
della Vìfa dì Fr. Arfenio di 
Gianfim Monaco Cìfiercienfe del- 
la Troppa, mono nella Badìa di 
Buonfillazzo dell' iftefio Ordine, 
il di 21. Giugno 1 7 1 o. che fi pre- 
giano di ejjère veri , e ubbidienti 
Figliuoli del la Santa Cbiefa Cat- 
tolica ^Apoftolica Romana; ine- 
rendo con tutta la dovuta rive- 
renza a Decreti della Santità di 
Urbano Vili, di fri mem. fi pro- 
testano, di non pretendere, che 
le co fé inefia /empiii ■ emente ri fe- 
rite, firicevano da alcuno, fenon 
come una pura ifioria , appog- 
giata filila fede umana ; e non 
come approvate dalla Santa Sede 
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ARdcbac libi, nobis autem lu- 
cebat. Gaudeamus in fervo- 
re ejus , ad imitationem : gau- 
deamus & in lumine ; non ta- 
men ibi manentes, led ut in to- 
rnine ejus videamus lumen . 
D. Bern. Serm. in Nat. 




i>. Joan, Bap. 
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VITA 

DI FR. ARSENIO 

DIGIANSON 

, MOINTACO CISTERCIENSE 
,. Della Trappa 

CUìtmuto mi Secolo il Conte di 
'Rojemberg. 

ciò nache l' opere 
virtuofe acquiffino ap- 
preso d'ognuno mag- 
gior fede , che non fanno i 
più eloquenti ragionamenti, 
per eflére più efficace 1' 
efempio a indurre gli uo- 
mini alla pratica della Virtù, 
di quello pollano eflerlo le 
parole ; fi propone in quella 
fuccinta Narrazione, non fo- 
to alle Anime giufte,o a quelle, 
A che 
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che già , lafciato il peccato, 
fi fono date al fervigio di Id- 
dio ; ma anche a quelle infe- 
lici , che attualmente ritro- 
vanfi fuori del diritto cammi- 
no della Pietà, l' efempio ra- 
ro d'una Converfione per- 
fetta, nella perfona di Fr. Ar- 
fcnio di Gianfon Monaco Ci- 
fegrienfe. della Trappa* ; / 
Quindi potrà agevolmen- 
te trarre argomenti, per ani- 
marfi ad abbracciare la- Peni- 
tenza , P Umiltà , la Mortifi- 
cazione , lo Staccamento da 
gli affetti terreni, l'Orazione, 
e l'Unione con Dio, chiun- 
que con femplicità, econde- 
fiderio di rendere la. fua vita- 
migliore , leggerà quello Rac- 
conto; unendo. alla lettura, e I 
all' 
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^re V J / 

all'ammirazione, col Divina 
aiuto , anche l' imitazione del- 
le Azioni eroiche d' un Sog- 
getto ftimabile , non tanto per 
la nobiltà del Legnaggio, qua- 
to per averlo l' Altiifimo arric- 
chito di tutte le Virtù più ec- 
cellenti , dal primo iftante del 
fuo fincero Ravvedimento. 

Nacque il venerabile Ser- 
vo di Dio Arfenio in Parigi li 
1 2. Febbraio dell'anno 1 65J'. 
Suo Padre fu Lorenzo di 
Fourbin Marchefe di Gian- 
fon ; la Madre Donna Geno- 
vefa di Brianfon della Saludie; 
ambedue Famiglie nobiliffi- 
me , e delle più cofpicue della 
Provenza. 

Il giovinetto Francefco 
Tuffano ( che tale fu il no- 
A 2 me 
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me datogli al Sacro Fonte ) 
fu educato da' pij Genitori , 
da v ero Crifhano , nelle Virtù 
proprie di Cavaliere ; e fin 
da' primi anni parve, che il 
Signore Iddio fi compiacerle 
d' innaffiare quell'Anima col- 
la rugiada delle Celefti Bene- 
dizioni . Provava non ordi- 
nario piacere , fin dalla fan- 
ciullezza, in leggere la Scrit- 
tura Sacra , ed altri Libri di- 
voti ; e ne raccolfe il frutto 
d' imprimerli nel cuore una 
perfetta cognizione , IKma, 
ed amore delle Verità Evan- 
geliche , che collantemente 
mantenne , benché coftretto 
a praticare , già fatto adulto, 
con fuoi eguali bensì , ma J 
fviati, e licenziali. 

Tentò 
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Tentò il comune Nemi- 
co, e ben gli riufcì , fe non 
affatto , almeno per un tem- 
po notabile , d'opprimere , an- 
zi di foffocare quel preziofo 
Seme di Grazia , per impedir- 
ne ; o difperderne il germo- 
glio'. 

Giunto Franeefco a gli an- 
ni del Senno, e pollo a capo 
delle due ftrade ; l' una chi 
conduce a\U Celefte Gertt- 
fàlemme ; l' altra che precipi- 
ta nel baratro della Babilonia 
infernale ; malgrado il buon 
■indirizzo de'Gefiitori ,trafcu~ 
rato il cammino della perfe- 
zione, fi mife per le vie tor- 
te del Mondo . 

Compito appena l'anno vi- 
gefimo di fuaetà, per nonfo 
A 3 qual 
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qual puntiglio d'immaginario 
onore , calpeftate le Divine 
Leggi, e 1« umane , mene in 
non caleleCenfure Ecelefia- 
ftiche , e gli efemplari gafti- 
ghi del Re Criftianiffimo con- 
tri fimili delinquenti, fi battè 
in duello con altri Nobili fuoi 
pari , ed uno miferamente n' 
uccife: onde coftrettoa cer- 
care ne'Paefi ftranieri l'afilo , 
che più non gli concedeva il 
Regno natio , fi trasferì all'Im- 
perio ; e ben pretto fi rendè 
grato a più Sovrani , che ga- 
llavano la fua civile , mode; 
fta , ed amena converfaziooe. 

Fatto conofcere il genio 
fuo guerriero , fu provvedo- 
to d' impiego riguardevole 
■ nell' Armata Cefarea^ tutta al- 
lora 
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«m(7)* 
Iora intenta a far argine alle 
conquifte degl' Infedeli nelT 
Ungheria . 

Diede in molte azioni con- 
traflègni di Valore non ordi- 
nario , anzi d'Intrepidezza ne' 
più pericolofi cimenti; nella 
■liberazione di Vienna , nella 
prefa di Suda , e nella fcon- 
-fitta de gli Ottomanni . 

Con la profeflione dell' Ar- 
mi , fi diede il noftro Guer- 
riero in pred i a que' vizine 
fogliono cflerle indivifibili 
Compagni . Ecco quel eh' ei 
:ne dice in certi Fogli , che di 
lui fono rimili , ferini , cfot- 
1»fcritti di proprio pugno; 
^ia'jquali ho cavate le notizie , 
per tenere in gran parte l' in- 
waprefo Riftretto della fuaVi- 
A 4 ta 
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*j( 8 ) la- 
ta: Quefti egli ferine due an- 
ni prima di morire, per trar- 
ne continuo motivo di con- 
fusone : o per farfene come 
un usbergo contra la com- 
piacenza, e l'orgoglio, allor- 
ché trovavafi molto inoltra- 
to nel cammino della Perfe- 
zione.,, L'Ambizione, die' 
,- egli , la Vanità , e la Super- 
iora erano il primo mobile 
„ di tutte le mie intraprefe: 
•„ la ricerca de' piaceri del 
„ fenfo ; l' avidità d' una ri- 
„ purazione non meritata ; V 
„ ingratitudine verfo Iddio -; 
„ la profanazione delle Chié- 
„ fe , mi rendevano un'og- 
„ getto d'orrore a gli occhi 
„ dell' Altiilimo , allorché mi 
„ procacciavo lodi , ed ap- 
. '. » pia- 
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plaufi a quei degl' uomini . „ 
Sin qui egli . 

Benché fi foffe dato in pre- 
da a quei {regolamenti , a cui 
poteva foggiacere un giovi- 
ne impegnato nella profeffio- 
ne militare ; pure non man- 
cò la Bontà del Signore di 
parlargli ora al cuore , con 
paterne ammonizioni ; ed ora 
con qualche fenfibile malat- 
tia ; che lo fecero più volte 
rifolvere a mutar vita: ma ri- 
entrato appena nelle occafio- 
ni di prima, cadde, com'egli 
-dice , e fece uno sforzo per 
rialzarti : ricadde ; ne più gli 
die P animo di riforgere . * 

Dichiarata la guerra tra Ce- 
fare, ed il Re Criftianiffimo; 
rinunziò Francefco l' Impie- 
A 5 go 
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go nell'Armata Imperiale ; la- 
rdò la Germania , e l'otto la 
feorta del finto nome di Ro- 
femberg., tentò di ritornarfe- 
ne in Francia. L'cfempiod' ' 
una li rara fedeltà chiufe gli 
occhi del fuo Re ; e benché 
non lo ammetterle al fuo col- 
petto , pure gli die il carico 
di Maggiore in un Reggi- 
mento Alemanno . 

Nella prima Campagna eh* 
egli fece nel nuovo impiego, 
vide ucciderti a canto il Co- 
lonnello del Reggimento, ed 
anch' ei vi corte pericolo del- 
la vita. Difpofe così la Di- 
vina Provvidenza, per dargli 
nuovo alfalto al cuore, facen- 
dogli, come egliaflèrifcene^ 
fuo Scritto, intendere con una 
voce 
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voce interna , che fe voleva 
mettere in ficuro l' unico im- 
portante affare delia fua eter- 
na Salute , dovea abbando- 
nare il Mondo , e ritirarli , per 
far penitenza , nella folitudi- 
ne della Trappa. Ma già av- 
vezzo il Rofemberg a non far 
conto de gì' impubi della Gra- 
zia, perde in breve la memo- 
ria della Divina chiamata. 
Non per quello l'abbando- 
nò P amorevole Padre ; corfe 
dietro al Figlio fuggiafeo , e 
* perchè l'amava, e voleva ti- 
rarlo a fe ad ogni collo, die 
di mano ad un feverò flagello . 

Nel Combattimento della 
Marfaglia ricevè più ferite il 
Roséberg; cadde come mor- 
to nel Campo ; perde la ed- 
•**•■»•* A 6 gni- 



Digitized by Google 



1 1 ) s» 

gnizione, e'"l fentimento ; e 
reftò nuotante nel fangue , e 
giacente /opra cadaveri. Ri- 
tornò in fe dopo un tempo 
notabile; mi trovandoli affit- 
to privo dell' ufo delle mem- 
bra, più non ifcorgeva aper- 
tura di {campo , ne altro gli 
reftava , che attendere ad 
ogni momento la morte. Ve- 
nuti a lui certi foldati dello 
sbaragliato Efercito de' nemi- 
ci , lo minacciarono , lo fpo- 
gliarono; ma pur gli lafciaro- 
no, non fenza una particola- 
re difpofizione dell' Altifli- 
mo, quel tenue fiato di vita., 
che gli rimaneva. Non ri- 
volfe ne pur un penfiero ih 
quefto flato infelice verfo il 
SuoCreatorc l'atterrato Gucr- 
. • rie- ' 
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riero ; non chiede perdono , 
ne pietà, ne foccorfo ; lafcia- 
to nelle fue tenebre dalla fu- 
prema impenetrabile Provvi- 
denza, che permife,che,of- 
curati gli occhi della Mente , 
più non ifcorgeflè il fentiero 
del Bene , * affinchè pofcia la 
fua delira Divina, avelie la 
gloria di reftituirgli la Luce . 

Paflàndo indi a poco alcu- 
ni Soldati del fuo Reggimen- 
to , riconobbero la voce lan- 
guente del loro Maggiore, 
. che chiedeva,nell' Idioma Te- 
defco , affiftenza , ed ajuto . 

Condotto che T ebbero al 
Campo , offervarono i Cerufi- 
ci le fue ferite , e due fra 1' 
altre mortali ; ed affatto dif- 
pcraroho di fuafalute; nèar- 

" haii- Sr 3- di- 
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direno porvi mano co' ferri, 
per non accelerargli la mor- 
te . Fu trasferito con altri fe- 
riti in Pinarolo ; ed a lui toc- 
cò l' alloggio nel Collegio de' 
Padri della Compagnia di 
Giesù. 

Fecero un Confulro iCe- 
rufici; e conobbero che , per 
guarirlo , bifognava tagliargli 
una gamba rotta da una Can- 
nonata; ma che ciò non po- 
teva efeguirfi , a cagione d' 
una mortale ferita,ch'egli ave- 
va fui capo . Per curare que- 
fta conveniva trapanarlo ; ma 
h gamba pendente noi per- 
metteva; onde anch' effi die- 
dero per morto il Roséberg . 

Ma l' Onnipotente Medi- 
co , * alla cui perizia non vi hà 
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(male, che dir fi pofla incura- 
bile , riferbavafi la guarigio- 
ne d'un corpo piagato, ed 
abbandonato da gl'uomini, 
per intraprendere di poi quel- 
fa d' un Anima. , che gli era 
ben cara . Cominciò uno de' 
Padri della Compagnia a par- 
lare coli' infermo dell' Eter- 
niti, e de' Giudizj d' Iddio , 
efoitandolo a riconciliarti 
con Eflb lui, per mezzo del 
Sacramento della Penitenza; 
ed egli , per quanto dice , 
conienti colle labbra , ma 
in fe ritenne il cuore ofti- 
nato di prima. Ciò- non 
orlante , volle il mifericor- 
diofo Padre gettarvi;, ap- 
punto in quelo fiatò, il pre- 
ziofo Seme , che dovea di- 
poi 
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Converìione . 

Stimolato dallo Spirito Di- 
vino l' Infermo , e approfit- 
tandofi d' un breve lucido in- 
tervallo, in cui trovoffi, do- 
po varj deliquj , proferì più 
col cuore, che con la bocca, 
quelli pochi accenti : „ Mio 
„ Signore , e mio Dio ; fevi 
n degnate di confervarmi la 
tr vita , vi prometto di farmi 



di reiterò la promeflà, e fu 
efaudito; perchè in tépo , che 
trafportavanfi gli altri feriti in 
Francia, fi trovò,per opera del 
Supremo Medico , anch' egli 
in iflato d'enervi trasferito có 
eflì ; e giunto che fu in Lione , 
vi ricuperòuna perfetta falute. 



„ Religiofo della Ti 





Chi 
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Chi'l crederebbe .' il Ro- 
femberg tanto beneficato dal- 
la Divina Clemenza; conma- 
nifefto miracolo rifanato ; più 
non li ricorda de' ricevuti fa- 
vori ; mette in oblio la pre- 
merla già fatta ; e daflì nuo- 
vamente in preda all' amore 
difordinato de' piaceri mon- 
dani / 

Stabilita la pace tra le dif- 
cordi Potenze , lafciò P Im- 
piego , e fene ritornò a Pa- 
rigi ; ove più ad altro non 
pensò , che a darli bel tem- 
po; a rifarfi de' patimenti fof- 
- tetti '.nella guerra panata ; ed 
a goderti gli agi , ed i como- 
di, che abbondantemente gli 
offeriva la caia: del Marchefe 
di Gianfonfuo fratello. La 
fua 
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fua vita non fu, pcrlofpazio 
di tre anni , che foggiornò in 
Parigi , altro che una conti- 
nova dimenticanza del fiio 
buon Padre, del fuo Dio : e 
pure in quefla ingrata dimen- 
ticanza, l'amorofiiumo Padre 
di lui fi ricordò , volendo ef- 
ficacemente riporlo nell'Ar- 
ca, per prefervarlo da uniu- 
nefto naufragio , in un dilu- 
vio univerfale di tanta gente, 
che miferamente fi perde, nel- 
la vita licenziofa del Secolo . 

Giunto il momento prefif- 
fo ne gli etemi Decreti , in 
cui dovea la Divina Miferl- 
cordk trionfare del cuore ri- 
calcitrante del Rofemberg-, 
ed egli riportar e la ftupenda 
vittoria di fe fteflby fo vifitù 
il 
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il [Pietafiffinao Dio con un 
attace dolore d' inteftini ; e 
mentre unicamente penfava 
ad apportarvi rimedio , gli 
tacci) jLcuore : e quello cuo- 
re oftinato, e -ribelle fi trovò 
in un iftante intenerito , con- 
trito , ed umiliato : ficchè ;il 
rifleffo dell' enormità de'fuoi 
falli , e delle Mifericordie in- 
finite di Giesù Gillo , pro- 
ruppe in quelli accenti: „ Si- 
gnore chi Xon'io? fe voi,, 
afcoltate la voftra Giufti-,, 
zia , non vi è momento di „ 
mia vita , che non meriti „ 
4in Inferno particolare : ma „ 
giacche potete farmi Mife- „ 
ricordia ; abbiate Pietà di „ 
me.. „ 

Da quell' iftantenonfupiu 
quel 
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quel di prima ; e folo penfa- 
va ad approfittarfi della fom- 
ma Clemenza del Redento- 
re . Mandò fubito a chiama- 
re un Direttore molto efper- 
to nel ricondurre l'Anime a 
Dio, detto il Padre Maflillon 
della Congregazione dell' 
Oratorio di Parigi ; il quale , 
unendo la Predicazione del 
Vangelo , ad una Vita molto 
efemplare , invitava colle pa- 
role i e coll'efempio i peo- 
. catori a Penitenza. Si pro- 
, faò il Penitente a' fuoi piedi ; 
fgravoffi con umile Confef- 
fione del pefo di tutte le col- 
pe panate ; ne riconobbe la 
grandezza , e l'enormità ; e 
di vero cuore le deteftò. ' ■ 
Scoprì Con tale occafione 
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al Direttore la promeflà già 
fatta a Dio di ritirarli , per far 
penitenza, nel Deferto della 
Trappa, quando, per le mol- 
te ferite ricevute alla Marfa- 
glia, fi trovò in evidente pe- 
ricolo della vita. Volle il Pa- 
dre faperne per minuto le 
circoftanze , e fattavi fopra 
matura rifleflioné , gli dine ; 
eflère tale promeflà una vera 
obbligazione , contratta col 
Signore Iddio , che lo co- 
fìringeva , non già a farfi Mo- 
naco ; richicdendofi per ciò 
una particolare vocazione : 
ma bensì a trasferirfi alla Trap- 
pa, per implorarvi dal Cielo 
il lume neceflario adifcerne- 
re la Divina Difpofizione . 
Turbofli alquanto il Rofem- 
berg ■ 
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berg col riflcflb d' un tale im- 
pegno , e ad iftigazione del 
Nemico comune, e dell' amor 
proprio non affatto eftinto, 
procurò di fare oppoiizione 
al parere del Direttore . Fu 
da lui confortato , con paro<- 
le ripiene di carità , ed av-~ 
vertito di quanto dovea' fa- 
re, per lo ftabile regolamen- 
to della vita , differendo ad: 
cfaminar meglio la fuddetta 
prometta fra qualche tempo . 

Intanto * l' amorevole Pa- 
dre del Prodigo convertito , 
che gli tenea preparate can- 
dide vefti , e imbandito lau- 
to banchetto, lo ricevè con- 
teneriffime accoglienze nelle: 
fue braccia, e die l'ultime 
mano all' opera della fua Con- 
' fa'* ver . 
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verdone. Conobbe egli allo- 
ra manifeftamente , doveri! 
applicare a gli eftremi fuoi 
mali , rimedj eftremi ; e quan- 
to davefle temere di ricade- 
re nello flato di prima, per 
la propria fragilità , tante vol- 
te fperimentata, fenonisfug- 
giflèle occafioni del Secolo, 
e non cercane un Afilo più 
ficuro in un folitario Ritiro . 
Più non turbavalo ilpenuero 
della Trappa; anzi recavagli 
non ordinario contento . Fe- 
ce ben matura rifleffione fo- 
pra la vanità del Mondo, e 
la viltà delle grandezze, e de' 
beni terreni : rifolvè di vol- 
gergli per fempre le fpalle, per 
incamminarli con maggiorfi- 
curezzà.per la via dell'eter- 
na 
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na Salute ; ed in fine irrevo-' 
cabilmente deliberò di mili- 
tare fino alla morte , l'otto il- 
fanto , e gloriofo Stendardo 
della Croce del Redentore . 

Seguito appena il prodi- 
giofo cambiamento , andava 
preparando l'armi per la Mi- 
lizia , che flava per abbrac-, 
ciare, il nuovo Soldato di Cri- 
fto ; e per addeftrarfi al ma- 
neggio di effe, fi pofe a leg- 
gere , e rileggere l'Opere dell' 
Abate di Ransè Riformato- 
re della Trappa, e ad eflrar- 
re documenti, eMaflimeper 
l' imprefe , che meditava di 
gran lunga maggiori delle paf- 
fate.dalfuoTrattato delle Ob- 
bligazioni della vita Monadi- 
ca; e finalmente rivolle l' ar- 
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mi novelle contro fe fieno, 
e fe la prefe , non più con ner 
mici ftranieri , ma co' dome- 
ftici , e familiari . S' accinfe 
a partire per la Txappa ; ma 
perchè , niente più volendo 
fecondo il proprio volere , 
tutto voleva fecondo il Vo- 
lere d' Iddio ; ad iftanza del 
Padre Maffillon , a cui die par- 
te della riportata vittoria, dif- 
ferì la partenza fino al ritor- 
no del Marchefefuò fratello, 
impiegato in quel tempo al 
comando de'Mofchettieri del 
Re , nella guerra di Fiandra . 

Giunto che quelli fu in Pa- 
rigi , il condurle dalSacerdo* 
te accennato , da cui volle 
fofTe fatto partecipe della fua 
ultima , ed immutabile rifo* 
B lu- 
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luzione. Rimafe non poco 
forprefo a tale avvifo il Mar- 
chefe ; e richiefto del fuo 
confenfo , lo diede sì , ma Co- 
lo per tema di non opporli / 
alla Volontà dell' Altillìmo. 

Sciolti tutti i legami , Ia- 
feiati gli Amici ,i Parenti, il 
Mondo tutto , e col Mondo , 
quanto potea fperare dal fuo 
falfo , e lufinghevole afpetto , 
corfe il Rofemberg in traccia 
delle fpine della Penitenza, 
qual cervo al fonte , anelan- 
do al Deferto , per feguire, 
colla fola Croce , le pedate 
del Salvatore , e per affligger- 
vi fopra tutto fe fteflb . 

Profilato a' piedi dell'Aba- 
te delia Trappa, gli dichia- | 
,rò il motivo di fua venuta: 
e 
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e perchè* non fa, che fia di- 
lazione , o ritardamento , la 
Grazia dello Spirito Santo ; re 
fubito iftanza d' effere am- 
metto alle prove del Novi- 
ziato . 

Riconobbe il prudentiffi- 
mo Abate, avvezzo adifcer- 
nere donde procedettero gP 
impulfi de'cuori , effere quell' 
umile Penitente , la Pecorel- 
la fmarrita , che il buon Parto- 
re portava fulle proprie fpal- 
le in trionfo nell'Ovile beato '. 
L'ammife torto di buon cuo- 
re , ed in un cafo sì ftupen- 
do , e sì raro , derogò al co- 
rbame di ritenere due meli 
in circa nelT abito proprio i 
Poftulanti , prima di dar lo- 
ro quel de' Nòvizzì : lo vc- 
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Iti dell' abito fanto della Re- 
ligione il dì 7. Dicembre del 
1702. fotto la protezione di 
Maria fempre Vergine , di cui 
era molto divoto il Rofem- 1 
berg ; e dandogli in vece di 
quello finto , il vero nome d' 
Arfenio, parve, che gli def- 
fe con elfo le più pregevoli 
prerogative del Santo Ana- 
coreta, che lo portò. 

Coperto Arfenio de' po- 
veri cenci , che fogliono darli 
a' Novizzi, come d' una ben 
provara armadura, riportò in 
un fubito la più gloriola vit- 
toria , che confeguir pofla 
giammai il più valorofo Guer- 
riero , vincendo del tutto , e 
debellando fe fteflb. Diede 
nel bel principio così, gran 
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faggio delprogreflb, che do* 
vea fare nell' efercizio di tut- 
te le Virtù, che ad ognuno 
rendeva maraviglia ; anche a' 
Monaci più perfetti. 

Volle il fuoMaeftro* pro- 
varlo , a guilà d' oro , più vol- 
te nella fornace dell'umilia- 
zione , e fempre trovollo di 
perfettiffimalega. Sempre avi- 
do di penitenze, di mortifi- 
cazioni -, di patimenti , non fo- 
lo godeva, ma andava anche 
in traccia di tutto ciò , eh' è 
più repugname alla natura. 
* Sempre camminò col Signo- 
re, godendo in un genere di 
vita, tutto per altro compo- 
rto di fatica , e di ftento, la 
pienezza delle Celefti Con- 
folazioni : ne ciò femori va- 

•EccU..s. 'Omft.). £J j no s 
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no ad alcuno ; non potendo 
efler di meno che in un cuo- 
re , in cui folo Iddio regna , 
non vi fia ancora con Lui, tut- 
to il contento d'una vera Be- 
atitudine. 

Terminate le prove del 
Noviziato , fi vide con uni- 
verfale ftupore, che non mi- 
nore del cambiamento fegui- 
to nelT Anima d' Arfenio, 
era quello del fuo Corpo, di- 
venuto forte , e robufto, e 
quafi dilli, ringiovanito frale 
aftinenze più rigide, e le vi- 
gilie; fra i digiuni, ed i lavo- 
ri ; e in mezzo ad una conti- 
novaefterna, edinternamor- 
tificazione. Fece finalmente 
la folenne Profeflìone la vi- 
gilia della Concezione della 
Ma- 
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Madonna dell' anno 1703. 
con fuo fommo contento, e 
fpirkuale dolcezza, e pari al- 
legrezza di tutti gli altri Re- 
ligiofi , per P acquifto , che 
in quel dì fecero d'un sde- 
gno comporto d' ogni più 
eminente Virtù. Crebbe tan- 
to in quefte Arfenio di già 
Profeffo , che può dirli con 
verità, che fi avanzane a paf- 
fi da gigante nella carriera del- 
la Perfezione ; e ben lo fece 
conofcere nel viaggio, che fu 
obbligato d' intraprendere P 
anno feguente dalla Francia in 
Tofcana , per panare dalla Ba- 
dia della Trappa, in quella di 
Buonfollazzo . 

Avvicinavafi la fine dell' 
anno 1704. , allorché l'Al- 
B 4 tez- 
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tezza Reale di.Tofcana, Ai- 
molati da quello zelo , che 
Tempre le va fuggerendo nuo- 
ve mduftrie , per proccurare a 
Dio gloria, e fpirkuale van- 
taggio a'fuoi Sudditi, chiefe 
all'Abate della Trappa fuffi- 
ciente numero di Religiofi , 
per riftabilire ne'fuoi Stati la 
primitiva Ofl'ervanza Cifter- 
• cienfe , in una Badia dello ftef- 
fo Ordine , alle falde del mon- 
te Senario . 

Bramofo l'Abate di fecon- 
dare il fanto difegno del piif- 
lìmo Principe, faceva di già 
fcelta de' Soggetti, che pare- 
vangli atti all' imprefa ; e git- 
tando l' occhio fopra il noftro 
Arfenio , volle prima di ri- 
folverfi, penetrare , quale in 
ciò 
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ciò foflè il fuo fentimento . 
Trovollo fenza volere , per- 
fèttamente morto a fe fteflfo , 
e nelle mani del fuo Superio- 
re , appunto qual molle cera , 
pronto a ricevere , ad un fo- 
lo cenno , qualfivoglia imi 
preflìonc. 

Partirono adunque , a guifa 
di {ciamc d'api novelle , dall' 
Alveario della Trappa, nove 
Religiofi da Coro , quattro 
Novizj , quattro Converfi , e 
un Oblato , fotto la pruden- 
te condotta dell' Abate D'. 
Malachia , Soggetto di meri- 
to non ordinario , e molto 
fperimentato nella direzioni: 
delle Anime . 

Incamminoflì con gli altri 
Terfo l'Italia anche il Solda- 
B 5 to 
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to di Grillo Arfenio , nel cuor 
del verno , yeftito di poveri 
panni , non con altro baga- 
glio , che col femplice Bre- 
viario fono il braccio, e con 
uguale tranquillità , come fe 
appunto forte flato per traf- . 
ferirfi dalla Cella in Coro . 

Nel foggiorno, che con- 
venne fare alloftuolode'Pel- 
legrini Solitarj, in un Allog- 
gio preparatogli dall' Eminen- 
tiffimodiNoaillesArcivefco- 
vo di Parigi, in un luogo di 
fua giuridizione,aflài vicino, 
ma però fuori dello ftrepito 
di quella gran Città ; accor- 
fero i Parenti , e gli Amici d* 
Arfenio , ed alcuni fuoi an- 
tichi Domellici, per rimane- 
re, in vederlo, confolati , ed 
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infieme edificati ; ma appena 
riconofciuti da lui , proftra- 
vafi colla faccia in terra , ne 
più &' alzava , fe non gli era 
prefcritto dal Superiore . In" 
quelle , ed altre fimili occa- 
fioni era 1* Anima fua talmen- 
te occupata. inDio,* che, qua- 
li nuovo Bernardo, vedendo 
non vedeva , e udendo non 
udiva : Quindi è , che non 
pareva punto fendibile alle di- 
moftrazioni di ftima, e d'af- 
fetto , che da gli Amici e da' 
Congiunti venivangli fatte , 
ne diceva loro parola, fenon- 
gliel comandava il Prelato * 

Si trovò nel detto luogo, 
con gli altri già fuoi Dome- 
Ilici , anche un Turco nativo , 
ch'egli aveva prefofottoBu- 
■i.vms.B,r«. b<5 da, 
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ia , e poi affiancato , itidù- 
cehdolo a lafdare gli errori 
del Maomettifrno, e ad ab- 
bracciare laverà Fede. Get- 
toni quelli a' piedi del fuo- 
doppio Liberatore ; e gli ave- 
rebbe baciati , fe non-r avefls- 
prevenuto Arfenio , che po- 
ftofì anch' egliinginochione , 
P abbracciò, e gli diflfe ; che 
non più doveva confiderar- 
lo come Padrone , ma bensì 
come fratello; anzi come fuo 
fervo , ed inferiore . 

Rimafero. non poco inte- 
neriti ad una tal villa icircak 
ftanti; ma particolarmente il 
Marchefe Averardo Salviati , 
di felice memoria, allora In- 
viato di S. A.R. di Tofcana 
appretto la Maeftà del Re 
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Criftianiflimo. Frequentava 
eli, più d' ogni altro, l'Alber- 
go de' Padri , non tanto per 
adempire l'ordine, ch'ebbe 
dal Padrone Sereniffimo dr 
fommifflftrar loro tutte le af- 
fiftenze, che da lui potcffero 
dipendere , per agevolare il. 
prolcguimento del loro viag- 
gio; quanto per foddisfare al- 
la pia inclinazione, che Tem- 
pre aveva dimoftrata vcrfo 
de'Monaci della Trappa; che 
anche l' ave» indotto a por- 
tarli più volte in quella So- 
litudine, é a contribuire non 
poco alla trattazione dell'ac- 
cennato numero di Religiofi 
nella Tofcana. Reftò egli tal- 
mente prefo, e tanto edifica-- 
t» del iato- «tempio-, e delle 
vir- 



virtù , che rifplendevano nel 
noftro Arfenio , che fu più 
volte udito dire , che invi- 
diava la fua forte ; che ave- 
rebbe voluto a quaMivoglia 
corto ottenere dal Signore 
Iddio la Grazia, di poterlo 
imitare nella fanta rifoluzio- 
ne ; rqa dubitando , come egli 
diceva, che a ciò non facef- 
fero oftacolo i fuoi peccati , 
era rifoluto , allorché V avef- 
fe il Padrone fciolto dall' ob- 
bligo di fervido nel Minifte- 
ro , di ritrovarli un Ritiro- 
contiguo alla Badia di Buon- 
follazzo, per ivi unicamente 
applicarli ad alficurare , per 
quanto gli forte flato poflibi- 
le , il folo neceflario , ed im- 
portante affare di fua falute; 

eT 
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e l' sverebbe effettuato , fc 
una morte immatura si , ma 
per altro da vero Predeftina- 
to , non aveflè troncato il fi- 
lo deE' ordito difcgno. 

La Modeftia , e l' interno 
Raccoglimento d' Arfenio in 
tutto il viaggio furono tali , 
che non fu mai veduto alza- 
re gli occhi. Panando pel 
Delfinato , e per la Proven- 
za, fu più d'una volta vifita- 
to da' Magiftrati delle Città t 
e da altre perfone qualifica- 
te , come particolarmente in 
Marfilia da Monfignor Vef- 
covp fuo cugino ; ne perciò 
punto alterava egli il folito 
Raccoglimento , ne folo al- 
zava gl'occhi per rimirargli, 
ne apnvaboccaperdar quii? 
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che fegno di gradimento al 
loro cordiale affetto, ed alle 
loro cortefi efibizioni : onde 
richiedo dipoi , perchè non 
averte parlato a Monfignor I 
Vefcovo diMarfilia, che ap- 
porta era venuto per veder- 
lo; rifpofe con molta fempli- 
eità ; non ! averlo egli fatto , 
perche non gli era- flato co- 
mandata dal Superiore . 

Nel foggiorno , che con- 
venne a' Viandanti di fare ih 
Martha, per afpettarvi la Ga- 
lera , che Sua Altezza Reale 
inviava per fervir loro d'im- 
barco fino a Livorno , rice- 
vette Arfenio una lettera del- 
la Marchefa fua Madre, riti- 
rata in un Chioflro , non rrTol- , 
to dittante da quella Cittày e 
■ • • rat- 
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tutta intenta ad elercitarfi in 
opere di Pietà . Gli lignifica- 
va elfo in quel foglio il deri- 
derlo, che aveva di vederlo , 
e chiedevagli in certo modo 
licenza , di poterli trasferire in 
Marfilia , e dargli I* ultimo 
addio , per non mai più rive- 
derlo in quello mondo : ma 
egli , per infegnare a tutti , 
che quando fi tratta dì fer- 
vire a Dio_, s' hanno a fchi- 
varé tutti quelli incontri , che 
•ci polTono ritardare , intepi- 
dire , ó del tutto difturbare ; 
ricusò collantemente quel!' 
ultimo atteftato dell' affetto 
materno , e fi approfittò del- 
la bella occalione , che fe gli 
prefentava , di mortificarli per 
l'amore, che portava aGiesà 
Cri- 
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Crifto , e di facrificargli quel- 
lo , che per altro ben grande 
portava alla Madre ; del che 
non fi può dire, quanto i più 
faggi ftimatori delle cofe ri- 
maneflero edificati . 

Oflervò per tutto il viag- 
gio il filenzio , come fe ap- 
punto foflè flato nel Mona- 
ftero : era fempre occupato 
nella lettura di qualche libro 
fpirituale , ovvero nell'efer- 
cizio dell' Orazione ; ne un. 
fol momento perdette di tut- 
to quel tempo , che durò il 
viaggio; ne durante una lun- 
ga, e pericolofa navigazione, 
fu mai veduto punto alterar- 
fi ; ne mai ufci dalla camera 
di poppa della Galera , per 
refpirare alquanto , ed inter- 
rom- 
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rompere per brevi momenti 
le fue ferie occupazioni . 
Non aveva egli motivato all' 
Abate, che il Marchefe di 
Gianfon fuo Fratello foflè 
Governatore della Città, e 
Fortezza d' Antibo ; onde 
giunta Ja Galera in quel Por- 
to, rimafe ognuno non po- 
co maravigliato delle ftraor- 
diaarie accoglienze j che gli 
erano fatte dal Vicegovefna- 
.tore; il quale, cercando tra 
gli altri, e ravvifando Arfe- 
nio , cominciò a complimen- 
tarlo colle maggiori dimo- 
ftrazioni di ftima, e di rif- 
petto , e con ftraordinarie 
efibizioni : ma egli , fordo 
alle fue cortefie ; cieco , non 
alzando punto gli occhi filli 
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interra; muto, ne tanpocò 
rifpondendogli ; ed immobi- 
le, non incendo punto dal 
fuo profondo Raccoglimen- 
to ; con un' citeriore così 
comporto , che molto ben 
denotava qual forte 1* Inter- 
no; edificava^ ed eccitava y 
in chiunque il vedeva , fenti- 
menti di compunzione , pia 
di quello, che averte potuto 
fare con la favella. 

Giunti finalmente i Mo- 
naci Pellegrini in Tofcana; 
furono da Sua Altezza Reale 
accolti benignamente in Pi- 
fa: e ben feppe, tra gli al- 
tri, difcernere il prudentifli- 
mo Principe, il merito, e la 
Virtù d'Arfenio ; poiché con- 
fideratolo attentamente, ben 

a 
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fi avvide , che quel contine^ 
vo Raccoglimento, e '1 fen- 
tìmento di compunzione , 
che in lui appariva , erano 
manifefto indizio delle gran 
verità , eh' egli andava inter- 
namente ruminando . Lafcio- 
gli partire il pio Principe per la 
fofpirata Solitudine di Buon- 
follazzo; e bramofo di ve- 
der germogliare ne' fuoi Sta- 
ti la nuova pianta, innaffiolla 
con Regia Munificenza di 
grazie , e di favori . 

Si diede, ivi giunto con 
gli altri Arfenio , a vivere 
ccn nuovo fervore , e più 
accefo del defiderio. di dir 
menticare tutto ciò , che non 
è Dio , ftavafene col folq 
corpo in terra, e colla men- 
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te in Cielo ; mentre umile 
nel portamento al difuori , 
nient' altro cercava, che pe- 
nitenza , e mortificazione , 
onde affliggere quella carne , 
che aveva tenuta per lo paf- 
fato tra' fiori delle delicatez- 
ze del Mondo ; ed erane pe- 
rò eziandio tutto giubilo , e 
tutto contento nell'Anima; 
ficchè la Terra, che fi fofpi- 
rava dal buon Soldato di 
Crifto , come miniera di pa- 
timenti , trovoffi per lui can- 
giata in un teforo di confo- 
lazione . Quindi è , che fem- 
pre appariva con faccia gio- 
viale, e quafi dilli ridente; 
onde, al folo vederlo, i Fra- 
telli reftavano conlolati, ed 
allegri. Ed in fatti pochi 
me- 
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mefi prima della fua morte, 
effendofegli accoftato uno de' 
Fratelli, combattuto da ofti- 
natiffima tentazione , ed a- 
vendo alquanto confiderata 
la fanta gioja, che fcoprivafi 
nel fuo volto, trovoffi affat- 
to libero dalla moleftia del 
Tentatore . 

Seguì intanto, che {coper- 
toli dagli Architetti , che per 
difetto de' fondamenti, l'an- 
tica Chiefa di Buonfollazzo 
minacciava rovina ; parve lo- 
ro efpcdiente di fabbricarne 
una nuova, in luogo più con- 
veniente , e più ficuro . Nè 
tardò molto a comandare la 
pronta efécuzione di tal di- 
fegno Sua Altezza Reale ; co- 
me quegli , che non lafcia 
mai 
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mai veruna Opera imperfet- 
ta, ove fi tratti delia gloria 
di Dio , che è P unico fco- 
po, che egli fuol prendere 
di mira in tutte le fue eroi- 
che azioni ; e diede intanto 
ricetto a i Monaci ncll' anti- 
ca Badia di San Savino, nella 
Campagna di Pifa . 

Quivi pafsò P Eminentiflì- 
mo di Gianfon, Zio del no- 
ftrò Arfenio , e non poco ri- 
mafe attonito, quando vide 
la mutazione feguita in lui , 
sì nelT Anima, tutta purifica- 
ta , e fpirante fantità ; come 
nel corpo , divenuto più fo- 
no, e più robufto di prima-. 
Ben due ore fi trattenne con 
eflb lui a folo a folo ; ne po- 
tè ritenere Sua Eminenza lo 
la- 
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lagrime, fentendo le parole 
tutte accefe del fuoco del 
Divino Amore , che ufciva- 
no dalla bocca del Penitente 
Nipote . Non fapeva quel 
degniffimo Porporato faziarfi , 
d' ammirare la forza della 
Deftra dell' Altillimo , che in 
un fubito opera in un' Ani- 
ina sì prodigiofe mctamorfo- 
fi, sì ftrane maraviglie. _ 
Jn effetto maraviglia è per 
certo , che un' Uomo nobi- 
le , avvezzo a procacciarfi 
tutti gli agi poiTibili, nel ve- 
ftito , nel nudrimcnto , e nell' 
abitazione ; ffimato , e rifpet- 
tato da ognuno ; in età mol- 
to avanzata ; per amore di 
Gicsù Crifto , abbandoni tutto 
ilfuo; fi obblighi, conVo-, 
C toj 
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to, ad una perfetta Povertà; 
fi vefta di un' Abito rappez- 
zato ; fi nudrifea con pochi , 
e mal conditi legumi ; fi ap- 
paghi di un' anguftiifima Cel- 
la, e di poca paglia per Let- 
to . Maraviglia fi è , che un' 
Uomo di guerra, avvezzo al 
Comando , ed a lordarli le 
mani nel fangue nemico, dia 
la morte alla propria Volon- 
tà ; fi fottometta fenza limi- 
te , o rifervo , alla direzione 
di un Superiore ; ed efponga 
di buona voglia , per amore 
di Crillo, la propria vita al 
Martirio della Penitenza : 
* Martirio , al parere del no- 
flro Santo Padre Bernardo , 
più mite bensì di quello, in 
cui dal ferro de' Carnefici 



Digitized Coogk 



«*( 5" )» 

fono trucidate le membra ; 
ma più molefto altresì, per 
la lunghezza del tempo , che 
fuol durare . 

Maraviglie però anco mag- 
giori ci reftano ad ammirare 
nel noflro Arfenio; purché 
gettiamo un femplice fguar- 
do fulle Angolari virtudi , con 
cui volle il Signore arricchi- 
re quell' Anima ; e , quafi dilli , 
prepararli in efia un delizio- 
lb foggiorno. 

Benché il Servo di Dio 
fofle in tutte le Virtù eccel- 
lente , fi rendè però Angola- 
re in quella dell' Umiltà , che 
può dirli fondamento , e ba- 
ie di tutto 1' edificio Spiri- 
male. Per accrefcernc in fe 
medefimo qualche grado di. 

C 2 più, 
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più , non lafciava diligenza 
veruna : Ambiva gli Ufficj 
più vili, e piùahjettidelMo- 
naftero , e con replicate iftan- 
ze proccurava, che gli foffc- 
ro dall'Abate alTegnati, di- 
chiarandoli Tempre incapace, 
ed inetto per qualfivoglia al- 
tro impiego ; e non poco gli 
rincrefceva , quando le fuc 
indifpofizioni coftringevano 
i Superiori, a darne a qualche 
altro l' incarico . Bramava e- 
gli il difprezzo ; e fuggendo 
gli onori , e gli applaufi , re- 
putavafi la più vile creatura 
dell' Univerfo , ed il maggior 
peccatore del Mondo ; e pa- 
revagli di eflcr degno di tut- 
ti gli obbrobrj > di tutte le 
ingiurie, e de' più fevcri ga- 
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ftighi . Inginochiofli in Mar- 
lilia dinanzi a due Galeotti, 
che erano già Soldati del Reg- 
gimento , di cui egli era fla- 
to Maggiore ; afierì di avere 
meritata più di loro tale puni- 
zione, e che di buonavoglia 
vi fi farebbe fottomeflb, per 
liberameli; e quantunque fof- 
fe alieniirtmo dallo intromet- 
terli , * fecondo P infegna- 
mento. dell' Apoftolo, in af- 
fari feco!arefchi,non gli per- 
mife il fuo buon cuore di 
lafciare fconfolati quei mife- 
rabili ^ onde fattane iftanza , 
ottenne loro la bramata li- 
bertà. 

Quello, che fopra ogni al- 
tra colà produceva in Arfe- 
nio qucfti umili fentimenti , 
' , B "* C 3 fi 
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fi era, il tener fempre im- 
presi nella mente i proprj 
peccati , ed il penetrar bene 
addentro nella malizia di elfi ; 
onde , ferito nel cuore da un 
fommo difpiacere di avere 
ofFefa la Suprema Maeftà del 
Signore , che tanto amava , e 
da cui tanto era beneficato , 
fi credeva , che nel Mondo 
non fofle un reo rimile a lui . 
Quindi è , che condannava 
con rigore i fuoi menomi di- 
fetti , ed ifcufava fempre 
quegli degli altri ; ne altro 
l'apeva confiderare ne' fuoi 
Fratelli , fe non il bene . Non 
era mai maggiore il fuo giub- 
bilo, che quando da' Supe- 
riori, unicamente attenti a fe- 
condare i fuoi defiderj , e a 
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dargli occafione di meritare, 
era riprefo ne' Capitoli con 
apparente feverità ; quando 
era da' Fratelli proclamato,per 
qualche involontario difetto ; 
e quando gli erano impofte 
le penitenze ftraordinarie , 
che fra di noi fi consuma- 
no. 

Da una sì profonda Umil- 
tà ne fcaturiva, come da vera 
forgente, la ftima, che egli 
faceva dell' Ubbidienza, per 
cui era efattiflimonell' Oflèr- 
vanza della Regola; nè altro 
mai voleva fuori di quello, 
che voleva il fuo Prelato . 
Le Coftituzioni , che deter- 
minano le menome delle no- 
ftre azioni, le chiamava egli 
le noftre Armi, la noltra for- 
C 4 za, 
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za, la noftra difefa . „ Mi pa- 
re ( dice ne' fentimenti , che 
di lui fono rimafti in uno 
Scritto pofteriore all' altro 
mentovato di fopra ) che le 
„ noftre Coftituzioni fiano un 
» contraflegno particolare del- 
„ la prelazione , colla quale Id- 
„ dio ci ha trattati : imperoc- 
„ che non è alcuno , che met- 
„ ta in dubbio , che la perfe- 
„ zione non confitta nel Co- 
„ nofcere,efàre la Divina Vo- 
.,, lontà in ogni tempo, ed in 
„ ogni cofa : Ma, trovandovi 
-, nelle Ofiervanze, anche più 
„ regolate, un gran numero di 
„ piccole azioni , che non fono 
„ in alcun modo determinate , 
„ o almeno noi fono , quanto al- 
la maniera di farle ; fi cor- 
11 re 
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re Tempre rifchio,chekpro- „ 
pria volontà vi s' intruda , „ 
anche fenza accorgerfene . „ 
Ma qui ogni cofa è detèrmi- „ 
nata ; ogni cofa è comanda- „ 
ta ; e purché io fia oflervan- „ 
te, non vi è momento, nel „ 
quale io non polla fare a Gie- „ 
su Crifto un facrifizio della „ 
mia volontà . Che grazia ! „ 
Che felicità ! Sin qui egli . „ 

Non confiderava il Servo 
di Dio i comandi del fuo Su- 
periore , come provenienti da 
un femplice Uomo ; * ma co- 
me ufciti dalla bocca di de- 
sìi Crifto ; riè fapeva , che 
foflè differirne per un folo 
iftante V efecuzione . Con 
quefto folo atto praticava e- 
gli il bel Ternario delle Teo- 

BonUs. Cj 10* 
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logali Virtudi . Efercitava li 
Fede , riconofcendo il Volere 
Divino, e la verità di quelle 
sì dolci parole, per cui fi di- 
chiarò Crifto di pubblicare i 
fuoi Oracoli per bocca de' 
fuoi Miniftri: * Qui vos au- 
d'u me audit. Efercitava la 
Speranza, confidando di ef- 
fere per quella via governa- 
to con Provvidenza fpeciale; 
e finalmente efercitava la Ca- 
rità , preferendo la volontà 
d'Iddio, ed amandola più di 
ogni fua propria inclinaz ione , 
■ed affetto . 

Le azioni più piccole, e 
le più indifferenti , tutte vo- 
leva , che fonerò preferitte , 
e regolate dall' Ubbidienza. 
Il tempo, cheirapiegavanelT 
•a». *>- a. Ora- 
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Orazione ; le file Lezioni 
Spirituali ; la qualità de i Li- 
bri ; e 1' ora di valerli , ora 
dell' uno , ora dell' altro ; 
quante volte doveflè bere a 
tavola , e quante Frutta pi- 
gliare , allorachè fe ne dava- 
no, or di una fpecie , or di 
un' altra ; ogni moto ; ogni 
paffo ; tutto voleva gli folle 
detcrminato dal volere del 
Superiore ; e di ciò , che gli 
era flato prefcritto , per fod- 
disfarlo , le ne era fatta una 
breve nota, che di tempo in 
tempo rileggeva, per avere 
la confolazione , di eflère (i- 
curo , che in ogni momento 
della giornata efeguiva il Vo- 
lere Divino: Tanto era egli 
perfuafo , che non vi è azio- 
C 6 ne 
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ne così minuta, e così indif- 
ferente , che innanzi a Dio- 
non acquila un fommo pre- 
gio , per l' Ubbidienza . 

Un sì perfetto Ubbidien- 
te, non poteva non eflèrc 
perfettamente povero, sì di' 
effetto , come di affètto . 
*Checofahoin.Cklo, e che 
altro defidero io fopra la Ter- 
ra , eccetto te , mio Dio ? di- 
ceva il Reale Profeta, e con 
eflb il Penitente Arfcnio . 
Povero di ogni bene ; privo 
delle cofe , che farebbero pa- 
rute neceflàrie adunReligio- 
fo , meno mortificato di lui , 
e men&amantedellafanta Po- 
vertà, fi dichiara di godere it 
ecntuplo *promeffi> nel Van- 
gelo , a* Poveri volontarj. . 
■ ej: ' Mwb. 13. 19. jì c _ 
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Ecco ifuoi fentimenti , fedel- 
mente eftrarri dallo Scritto qui 
dianzi accennato : „ Io ho,dicc 
egli, letteralmente fperimenta- „ 
a quella promeflà del centu- „ 
pio, *chefaGicsùCriftonelP „ 
Evangelio ; perchè in luogo di „ 
ciò, che ho lafciato nel Mon- „ 
do, ho trovato ne* miei Supe- „ 
riori , tanti Padri d' una carità „ 
infinita , e quanti veri Fratelli ! „ 

Giesù Crifto mi fi è „ 

rapprelentato vifibilméte nel- „ 
la perfona del noftro R. P. A- ,» 
bate della Trappa, e nella vo- „ 
ftra P. mio ReverendifT. e quii- „ 
to a' miei Fratèlli , efli mi pajo- „ 
notantiAngeliCuftodi,chem' „ 
inanimifcono,enrifoftengono ,» 
eoi loro eferrrpio, e colle loro „ 
Orazioni . Io era povero nel „ 
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„ Secolo, con un Patrimonio ra- 
„ gionevole; e Tempre lo farei 
„ flato , quantunque avelli potu- 
„ to accrefcere le facoltà, per- 
„ chèle mie voglie non ayeva- 
„ no termine: e qui fon ricco ; 
, avendo in abbondanza il bifo- 
„ gnevole, e per la Dio grazia 
„ più , che non defidero . 

La fua grande Umiltà non 
gli permife di fcoprire un' al- 
tra forta di centuplo , con cui 
fi compiaceva il Signore di 
ricompenfare , anche in que- 
fta vita, quel tanto, che egli 
aveva lafeiato per amor fuo: 
Voglio dire l'abbondanza de' 
Beni Spirituali della Grazia; 
delle Celefti Confolazioni ; 
«lell' intema Pace del cuore ; 
delle più pregiate Virtù ; e 
dell' 



Digitized by Google 



dell' Amore Divino ; Beni in- 
finitamente più ftimabili di 
quanto può promettere , e da- 
re a' fuoi feguaci il Mon- 
do. 

Iddio folo era il Teforo 
dell' Anima fua ; ne altro più 
bramava, che Giesù , * e Giesù 
Crocififlò . Tanto era gran- 
de il fuoco del Divino Amo- 
re , che ardevagli in petto , 
che non fentiva il freddo del- 
le vernate più rigide ; e folo 
per efpreflò comando del Su- 
periore, accoftavafi al fuoco: 
nel rimanente pareva , eflèrfi 
affatto dimenticato de' pro- 
prj hifogni . Nel cibarti fu 
tempre tanto temperato , e 
parco, che fembra un vero 
prodigio , l' aver' egli potuto 
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fuflìflere per lo fpazio di più 
di fette anni , e mezzo , che 
è vi vuto con noi . Il fuo prin- 
cipale nudrimento era il Pa- 
ne , e P Acqua ; che fe met- 
teva in quella, qualche goccia 
di Vino , e fe affàggiava le 
porzioni , che gli erano pre- 
sentate ; ciò era folo per if- 
chivare la Angolarità, e per 
conformarfi al volere de' Su- 
periori: quello è, come fi è 
detto, che facealo talvolta u- 
fare di pochi frutti, di cui 
fempre Sceglieva i più acer- 
bi , e bene fpeflb i più guaiti ; 
delle quali cofe tutte fanno 
oggidì fede i Fratelli , che gli 
erano vicini in Refettorio . 

Sarebbe mancato il più bel 
hftro ad una così efemplare 
mor- 
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mortificazione , fe non avefle 
avuta , per compagna indivi- 
fibile , una eroica Pazienza 
nelle prove diverfe , che ave- 
rebbero potuto abbattere una 
Virtù menoaflòdata della lua . 
Trovava!! nell' Infermeria di 
Buonfollazzo , moleftato da 
febbre, ed appunto nell' ar- 
dore di eflà, fedevafoprauna 
fedia di paglia, effendo le fi- 
neftre della Camera rimafte 
aperte , per inavvertenza dell' 
Infermiere ; e percuotendolo 
co' fuoi cocentiffimi raggi il 
Sole in Lione , ne foftenne per 
piiì ore l'incomodo, con una 
indicibile Pazienza; onde fi 
vide quali ridotto all'eftre- 
mo ; ed eflendo richiefto , 
perchè non avelie cambiato 
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di fito, e chiufe le fineltre ; 
rifpofe con fornirla pace ; a- 
ver' egli creduto di non do- 
verlo fare. Riceveva non fo- 
lo con pazienza, ma con al- 
legrezza, con aggradimento, 
e con ammirazione , dalle ma- 
ni del Signore, tutto ciò, che 
gli conveniva patire alla gior- 
nata d'incomodità, o dall' 
inclemenza delle ftagioni, o 
dalla fatica del lavoro , o dalla 
lunghezza delle Vigilie , o da' 
quafi continovi digiuni . Que- 
lle, ed altre limili moleftie 
riceveva egli con un vero 
fpirito di Penitenza; cioè a 
dire, con vero defiderio di 
glorificare in fe medefimo 
la Divina Giuftizia, e di di- 
Itruggere in fe ogni minimo 
re- 



Digitized by Googk 



«f ( 67 ) *■ 
refiduo del peccato, nemico 
intenfiirimo , ed unico dell' 
immenfa Santità dell' Altitfi- 
010. 

-° AI pari di tutte l' altre Vir- 
tù, rifplen deva nel noftroAr- 
fenio la Carità verfo de' fuoi 
Fratelli , e verfo de' Profumi . 
Non parlava giammai di al- 
cuno de' fuoi Fratelli , fe non 
con termini, che ben dimo- 
ftravano il fuo buon cuore, 
tutto affetto, e fuma verfo di 
loro . Ciò , che pare non po- 
co ammirabile lì è , che , mal- 
grado il fuo profondo Rac- 
coglimento , che non lafcia- 
vagli rimirare alcuno ogget- 
to efteriore; la Carità, che gli 
ardeva in feno, facevagli of- 
fervare i menomi bifogni de' 
fuoi 



«s( 68 )?» 
fuoi Fratelli , talvolta anco 
nafcofti , e darne pronto av- 
vilo a i Superiori , per proc- 
curare ad effi opportuno 
foccorfo . Erano le tue vifce- 
re molto tenere , per compar- 
tire i Prommi nelle loro fati- 
che , nelle loro afflizioni , 
nelle loro malattie , e nelle 
loro cadute . 

Era ugualmente follecito 
in rapprefentarc a Dio nell' 
Orazione , i loro temporali 
bifogni , e gli fpirituali ; ed in 
quello fanto efercizio impie- 
gava tutto quel tempo , che 
non dava agli efercizj regola- 
ri, o alla lettura de' Libri Spi- 
rituali. Compartivagli (pelle 
volte il Signore , in quello 
Divino commercio, un do- 
no 
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no particolare di lagrime . 

* Piangeva egli i proprj, pian- 
geva gli altrui peccati ; ed 
in quelle lagrime provava 
maggior contento il Peniten- 
te Arfenio , che non ne pro- 
vano i Mondani in tutti i lo- 
ro falli,ed immaginar) piaceri ; 

* lagrime sì faporite , che ben 
poffono dirli le molliche, che 
cadono dalla Menfa Celefte ; 
lagrime , che efclamar face- 
vano ad Agoftino il Santo : 

* Ah Signore ! Poiché il pian- „ 
gere in terra , per amor vo- „ 
ftro , reca tanto contento ; „ 
quanto làrà mai foave il go- „ 
dcrvi eternamente in Cielo ! „ 

Ottenne parimente da Dio 
nell' Orazione , una grazia 
molto particolare , di cui qui 

>Bmi.Jèm-deS.Magd.*.^ f ia _, 
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fumo per fare menzione. Ave- 
va egli per cinque anni con- 
tinovi , proccurato con affi- 
dilo ftudio,d'imparare a mente 
il Salterio Davidico , che Co- 
gliono imparare i noftri Mo- 
naci nell' anno del Novizia- 
to ; e Tempre era riufeita inu- 
tile la fatica, ftante l' età non 
poco avanzata , e la poca at- 
titudine della memoria ; on- 
de ditte all' Abate D. Mala- 
chia, che convenivagli fare 
a Dio ricorfo per la grazia, 
giacché invano fi era affati- 
cato per tanti anni . Pregò ; 
e fu in modo tale efaudiro, 
che con univerfale fiupore 
feppe dipoi molto bene a 
mente, non folo il Salterio tut- 
to , ma |F Inni , i Cantici , e P 
An- 
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Antifone , che compongono 
TU tìzio Monaftico ; quindi e , 
che dipoi affiftè fempre in 
Coro all' Ufizio , con tale Mo- 
deftia, e con tale Raccogli- 
mento, che rapiva chiunque 
il vedeva . 

Stimolato da fentimento 
di gratitudine , per un sì fe- 
gnalato favore , fi diede tut- 
to allo ftudio de' Salmi ; cioè 
a dire , a ricercarne non folo 
il fenfo Letterale, ma ilMifti- 
co , e lo Spirituale ; valendo- 
li a quefto fine unicamente 
del Trattato di S. .Agoflino, 
fopra de' medefimi Salmi ; e 
dalle Annotazioni, che fece 
ne' luoghi più patetici dell' 
efpofizione del Santo Dotto- 
re, ben li vede quanto lo Spi- 
ri- 
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rito del Signore , polfedeffe il 
fuo cuore . Era fuo coftume 
di tralafciare mezz' ora prima 
de' Divini Ufizj , ogni altra 
occupazione , per applicarfi 
folo a prevedere nel fuddet- 
to Trattato i Salmi , che do- 
vevanfi recitare . 

In Coro appariva egli ora 
mefto , ora allegro ; talora 
intimorito per l' Abiflò * de' 
Giudizj di Dio, e talora pie- 
no di confidenza per le fue 
mifericordfe * lenza numero; 
quando tutto giubbilo , e 
quando tutto compunzione ; 
onde fembrava, che appieno 
fi veftifle de' fentimenti del 
Salmifta e che in fe ftefto 
provane gli affetti divedi ,, 
che indulfero il Profeta me- 

•P/JJ7. 'P/Til!.iJ«.fri445- de- 
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defimo a pronunciare i Divi- 
ni Oracoli . 

Accortoli l'Abate D. Ma- 
lachia , che la deftra dell' Altif- 
iimo vede vafi , in modo parti- 
colare , ftefa fopra d' Arfe- 
nio, pensò di farlo promo- 
vere al grado Sacerdotale ; 
ed avendogli dato un certo 
libro , acciò fi difponefie a ri- 
cevere quanto prima gli Orr 
dini minori , diede a cono- 
feere al buon Penitente il fuo 
difegno . Inorridì egli al Co- 
lo penfare , che a lui fi ri- 
volgeflero gli occhi per farlo 
Sacerdote ; e prontamente gli 
fuggerì un modo da fcanfare 
ii colpo , l' ardente zelo, che 
l'animava. Si fece come uno 
feudo de' fuoi partati frego- 
D la- 
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lamenti , e cominciò a rappre- 
fentargli al Superiore , fco- 
prèndone tutta, abello ftudio , 
l' enormità , e chiedendo , cori 
umile fi , ma fincero fenti- 
mento t che gli fofle lecito 
d' efporgli a gli occhi di tut- 
ta la Comunità , con una 
pubblica, e general Confeflì- 
one; onde per timore di non 
conturbarlo , ftimò bene 1* 
Abate di non parlargliene 
davvantaggio . 

Aflìftè con gli altri Arfe- 
nio alla fanta morte del me- 
defimo Abate nel mele d' 
Agofto dell' anno panato ; é 
benché in lui più non appa- 
rine fegno di paflione, che 
non fofle del tutto eftinta, 
pure in quell' occafione di- 
chia- 
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chiaroffi d'invidiare la forte 
del fuo Prelato, che in breve 
fi farebbe ritrovato fciolto 
da' lacci della vita, libero dal- 
la prigione del Corpo, ed in 
iftato da non potere più of- 
fendere la fuprema Maeftà 
del Signore . 

Bramava il Servo d' Iddio 
la morte ; ma folo per qiicfto 
ultimo motivo, come ne fan- 
no fede i fuoi proprj fenti- 
menti : Ecco , come con- 
chiude il fuo foglio altre vol- 
te accennato . „ Quando ri- 
fletto , die' egli , che il più giu- 
fto fra gli Uomini non è 
efente da Peccato; e che io, „ 
che non fono altro , che „ 
corruzione , e debolezza , non 
fò ne meno un' azione, che 
'**»-*'• D 2 cor- ' 
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'„ corrifponda alle mie obbli- 
„ gazioni , e non fia degna di 
„ gaftigo ; v' afficuro, Padre mio 
„ ReverendiflTimo,che fento in 
„ me un' ardente defiderio di | 

morire, per non più offende- 
„ re quella Maeftà , e quella 
„ Bontà infinita, che mi ha ri- 
„ colmato di tante Grazie , con 
„ tanta profufióne , e per an- 
„ dare a cantare le fue Miferi- 
„ cordie nel!' Eternità. 

Poco prima , che il fuo 
buon Padre rendette lo fpirito 
a Dio , diflè il noftro Arfe- 
nio , che fperava di non ave- 
re a tardar molto a feguirlo ; 
e quefta fola grazia pregollo 
d' intercedergli dalla Divini 
Clemenza. In effetto fui prin- 
cipio del corrente anno fu 
mo- 
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molcftato da una fluflione, ca- 
gionatagli da un nervo attrat- 
to ; che avendogli tolto l'ufo 
libero d' una^gamba , fu co- 
nfetto dal Superiore di ridurft 
all' Infermeria . Ivi fi applica- 
rono all' Infermo tutti que' ri- 
medj , che al parere del Proto- 
medico di Sua Altezza Rea- 
le , e del Medico di Cafa , 
potevano convenire al fuo 
Male; ma fenza frutto. 

Molti fono i Religiofi am- 
malati ; pochi pero gli amma- 
lati Religiofi : Il noftro Ar- 
fenio era ad un tempo fleflb, 
ammalato, Religiofo, e Pe- 
nitente . Paflàva le intere gior- 
nate fopra una fedia , tut- 
to applicato a leggere Libri 
divoti, ad orare, ameditarej 
D3 ne 
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ne mai accoftavafi al fuoco , 
fe non gliel comandava V 
Abate , o in fua vece , l' In- 
fermiere . Infaziabile di mor- 
tificazioni, cominciò a fare 
infranza, che non più fe gli 
accordaflero quei foÙievi ,che 
gli erano conceduti a cagio- 
ne della fua Infermità; ehefe 
gli toglieflèro le difpenfe ; 
che gli fofle lecito di rientra- 
re in Comunità, e di feguiea-- 
re i Fratelli negli efercizj, del- 
la regolare Difciphna . Tara- 
to fi adoperò , tanto fece. , 
che quafi a viva forzaeftorfc 
dal Superiore la licenza d' of- 
lervare nell' Infermeria i di- 
giuni regolari ; di ufare de' 
cibi comuni; e di levarli la 
notte all' ore della Comuni- 
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tà . Continuando però fempre 
il fuo male , fenza apparenza di 
guarigione , defiderò di bel 
nuovo di rientrare in Comu- 
nità, e provandoli a cammi- 
nare col folo ajuto di un ba- 
itene, tanto fi raccomandò 
al Padre Abate, che non gli 
negaffe la eonfolazione , di 
riunirti co' fuoi Fratelli, che 
tra, come egli diceva, l' Uni- 



Mondo ; che l' Abate fu eo- 
ftretto di eedere alle fue re- 
plicate inftanze . 

Fu veduto allora il valo- 
rofo Soldato di Crifto , rien- 
trare , tutto che mezzo ftor- 
piato , nelT arringo della Pe- 
nitenza, con nuovo fervore, 
e andar {tediando le più fine 




D 4 in- 
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invenzioni , per mortificare 1' 
eftenuato fuo corpo : ma in 
ciò inutilmente fi affaticava , 
perchè iltutto venivagli con- 
dito con le Celeftì dolcezze ; 
ed avendo egli un cuore de- 
fiderofo di patire per Dio ; 
gareggiando Iddio in amore 
col cuore d' Arfenio , non 
permetteva, che le mortifi- 
cazioni recaflèro a lui tor- 
mento veruno; ma cambia- 
vagli tutte le pene in gioje, 
i dolori in contenti, le atti- 
nenze in ricreazioni . Quan- 
to la fua efartezza, ed il fuó 
zelo edificafiero, e inanimif- 
fero i Fratelli, benilpoflòno 
atteflare quegli, che ne han- 
no provato 1' effetto . Egli 
era per tutti loro un vivo e- 
fem- 
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Tempio di tutte le Virtù pro- 
prie della Monaftica profef- 
fione ; era un libro Tempre 
aperto , in cui potevano 
i più perfetti Religiofi , fco- 
prire ogni loro dovere , e ri- 
conofcerli per difettofi, per- 
chè tanto da lui diflimili . 

Seguitò il corfo degli efer- 
cizj regolari , al par degli al- 
tri, per tutto il fanto tempo 
della Quarefima , intervenen- 
do giorno , e notte al Coro , 
coli' appoggio di un ballon- 
cello ; rendendofi puntual- 
mente al lavoro , che gli era 
allignato , proporzionato allo 
flato fuo a" allora ; e ritrovan- 
doli con gli altri alla meafe 
comune, alquanto più parca 
dell' ordinario , in quel facro 
D 5 tem- 
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tempo dell' univerfale Peni- 
tenza di Chiefa Santa . 

S' aggiunfe , dopo V ottava 
di Pafqua, anco li febbre ali' 
antica indi&oCzione , on de fu 
cofketto di ritornare all' In- 
..fgrmeria, ed ivi ben pretto 
. ebbe la tanto fofpirata nuo- 
va, che incominciava il fuo 
male a dichiararli pericolo- 
fo. 

Parve non poco forprefo , 
quando fi avvide , che fe gli 
dava la carne per nudrimett- 
to, con tutti gli altri follie vi, 
conceduti da San Benedetto 
noftro Legiflatore, a' Reli- 
gioni ammalati ; onde bramo- 
fo di eflère privo di quelle 
mitigazioni; „ Padre; dille, 
parlando col Superiore ; in 
me 



Digitiz&ctby Google 



me più altro non rimane , che „ 
una piccola fcintilla di mor- „ 
tificazione: A Voftra Reve- „ 
renza tocca di mantenerla, e „ 
di animarla , perchè affatto „ 
non fi eftingua,, : al che re- „ 
plico l' Abate , che rieeveSé 
con rendimento di grazie 
quello, che gli era dato,fen- 
za pigliarli altro faftidio. 

Se mai era flato eloquente 
in parlare di Dio, e de' pro- 
digi che in lui aveva operati la 
fua Grazia, certo è, che lo fu 
ancor davvantaggio in que- 
lla ultima malattia . Siccome 
non furono punto diverfi i 
fuoi fentimenti, negli ultimi 
giorni della fua vita, da quel- 
lo, che foffero in tempo, che 
egli era fano ; così non fa- 
D 6 prei 
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prei meglio efprimergli , che 
valendomi de' proprj Cuoi ter- 
mini, eftratti dal mentovato 
fuo Scritto. 

Dopo aver' egli fatto un bre- 
ve, paralello , tra la vita de' 
Mondani, e la noftra, dice , 
riconofeendo molto bene la 
forza della Grazia Divina : 
., Noi fiamo , egli è vero , ob- 
„ bligati a fare una guerra con - 
„ tinua a' noftri fenfi , ed alle 
„ noftre paffioni : ma non fia- 
„ mo noi , che la facciamo . La 
Grazia di Giesù Crifto la 'fa 
„ in noi : la Grazia di Giesù 
„ Crifto è quella, che combat- 
„ te per noi , contra noi ftelTi, 
: , e trionfa di noi, e de' De- 
„ monj . Ella è , che rende * i 
., noftri giorni pieni ,-c fa sì » 
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che ci riefcano femprc trop- » 
po corti . Ella ci fa ftar fem- » 
pre lieti, e Tempre in pace, in » 
mezzo alle tentazioni , e agli » 
cfercizj laboriofi della Peni- » 
tenza . Ella fa per amor no- » 
Uro mutar natura alle tribola- » 
zioni , e fino all' iftcfla mor- » 
te , poiché ella fa riufcire di- » 
lettevoli i patimenti ; e que- » 
fta morte sì terribile , ella la » 
rende dolce , ed amabile . » 

Tali erano i fentimenti di 
Arfenio , in tempo di faniti , 
e tali furono appunto in quel- 
lo della malattia; e con effi 
andava coraggiofamente in- 
contro alla morte ; anzi pro- 
vava fommo contento in ve- 
derne avvicinare il momen- 
to. 
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Era talmente perfuafo , sì 
dell'odio immenfo, che Id- 
dio porta al peccato , ed al 
peccatore; come della gra- 
ve ingiuria, che da un fok) 
peccato riceve la fua Maeftà 
infinita ; che prima di vederli 
di vantaggio efpofto a cader- 
vi ( pericolo , che va fempre 
conneflò con quella vita mor- 
tale ) fi farebbe piuttofto elet- 
to , di ftarfene nelle pene del 
Purgatorio , fino al dì dell' 
eltremo Giudizio. 

Nello fcoprire, che fece 
più volte quello fuo fenti- 
aiento al Superiore, fentivafi 
talmente il cuore oppreffo dal 
dolore delle colpe pafiate , e 
dal timore di commetterne di 
bel nuovo , che conveniva 
con- 
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confolarlo , e divertirlo con 
altro pio ragionamento , da 
una tale confiderazione. Con 
quelli fentimenti di Umiltà , 
di Compunzione , di Gratitu- 
dine, e d' Amore verfo Id- 
dio , ricevette F Infermo il 
Santiffimo Viatico, e pochi 
giorni dopo, 1' Eftrema Un- 
zione . 

Ma di già aveva operato 
abbaftanza il valorofo Solda- 
to di Crifto ; tempo era per 
lui di raccorre il frutto delle 
lue fatiche . * Aveva egli Tem- 
pre combattuto da forte ; 
compita la carriera prefiflàgli 
a paflì di Gigante ; mantenu- 
ta la fedeltà al fuo Padrone , 
da Servo affetmofo ; onde Id- 

. dio , che è tutto giuftizia , non 
•«.E».*. vo r. 
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volle più differire di dargli la 
corona del premio . Accre- 
fciuto notabilmente P ardore 
della febbre , che da più di 
due mefi lo confumava , fi 
videro vicini gli ultimi pe- 
riodi di fua vita, ed in tem- 
po , che egli implorava il Di- 
vino ajuto , e la protezione 
della Santiffima Madre di Dio, 
valendofi di quelle dolci pa- 
role , che profferì anche mol- 
to didimamente , pochi mo- 
menti prima di rendere 1' ul- 
timo fiato : Unica fpes meo 
Jefm , ir po/l Jefum Virgo 
Maria : diede ordine il Su- 
pcriore, che fi preparane la 
cenere, e la paglia, che egli 
aveva tanto bramata , ed m- 
ftantemente richiefta . Ma 
men- 
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mentre fi difponeva P Alta- 
re , fopra di cui doveva!! con- 
fumare V Olocaufto di quefta 
Vittima della Penitenza , ufcì 
dal carcere del corpo morta- 
le 1' Anima fortunata , che 
egli fpirò nelle mani del fuo 
Creatore li li. Giugno del 
corrente anno 1 7 1 o. in tem- 
po che gli altri Monaci can- 
tavano il Velpro in Coro . 

Il Regno de' Cieli con 
forza fi acquifta, * dice il Re- 
dentore nel Vangelo, e lo ra- 
pifeono i violenti . Tanto fe- 
ce, fenza mai celiare, per la 
grande, ed unicamente im- 
portante conquifta, ilnoftro 
Arfenio , dall' iftante della fua 
Convezione, fino a quello 
della morte. Violenza fece a 

"Mttttb. DÌO 
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Dio colf orazione; e violen- 
za fece a fe fteflb colla mor- 
tificazione . Tanto dobbia- 
mo fare ancora noi , e con 
noi tatti quei peccatori, che 
daddovefo bramano di con- 
verarfl . Ecco che fi è loro 
propofto V efemp» di un no- 
bile Penitente, non già per 
trattenergli colla lettura di 
quefto Racconto, ma per ani- 
margli all' imitazione delle fue 
eroiche Virtù . Egli giacque 
è vero , per alcun tempo , nel 
fango del peccato ; ma ufci- 
tone poi , eoli' ajuto della Di- 
vina Grazia, le oflèfe a Dio 
fatte , ha CO» perfeverante 
dolore, e contino vo penti- 
mento, talmente cancellate , 
cbe, fecondo il parere de* 
Mae- 
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Maeftri della Vita Spirituale , 
fi è renduto eziandio più am- 
mirabile , di chi non abbia 
mai conofciuto alcfun vizio . 

Felkiores exijlimavi qui 
ptft lapfim ita lu- 
gent, quam qui 
nunquam lapfi 

fiat. 
Climac. grad.5. 

A vitiis ad vìrtutem tranf- 
meare, plus eft quam 
vitia mfcijfe. 
Tenui, de penic. Conc- III. t 
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IO mi fb a credere, che quella 
piccola parte de' Sentimenti 
del Servo di Dio Fr. Arfenio , 
che li leggono l'parfi in alcuni 
luoghi della precedente Rela- 
zione , polla aver rifvegliata nell' 
animo del pio Lettore una Tan- 
ta curioiità, di vederne il rima- 
nente. Per foddisfare a un si 
giufto derìderlo , ho aggiunta 
qui una Copia fedele dt quella 
Scrittura , eh' egli fiele nella 
fua Lingua nativa , per ubbidi- 
re al comando del luo Abate 
ilP. D. Malachia; e l'ho 
accompagnata con una 
Traduzione nell' I- 
dioma Italiano, 
per agevo- 
larne 

l'intelligenza, erenderla 
utile a maggior nu- « 
mero di Per- 
itine. 

SF.N- 
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SENT1MENTS 



DE FR. ARSENE 

DE JANSON. 

APrés avoir veu leshor- 
reurs de ma vie pafsée, 
man tres Rev. Pere , 
vous m'avez ordonnè de vous 
marquer mes fentiments, & 
mes difpofitions , depuis que la 
Mifericorde de Jefus Chrift 
m'a retirè dans fa Maifon. Il n'y 
en a pas une feule , qu' on ne 
doive regarder comme un mi- 
racle, par T oppofition naturel- 
le,quieftoitenmoy a une Vie 
penitente ; & cette oppofi- 
tion eftoit devenue comme 
invincible , par les habitu- 
des , que j' avois contrafìècs . 
J' avois de T horreur ppur les 
mo- 
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SENTIMENTI 

DI FR. ARSENIO 

DI GIANSON. 

DOpo di aver vedute F e- 
normita della mia vi- 
ta paffuta, Padre mio 
"Reverendi/fimo , voi mi ave- 
te comandato di mantfeflar- 
vi, quali fieno i miei femimcn- 
ti , e le mie difpofizioni , da 
che la Mifericordia di Giesìt 
Gif/o mi ha raccolto in Ca- 
fa fua . Non ce ri è ni pur li- 
na , che non debba riguardar/i 
come un miracolo , per la mia 
aver/ione naturale a vivere- 
da penitente ; averfione , di- 
venuta quafi infuper abile , per 
gli abiti , che io aveva con- 
tratti : Qualunque , bemhì 
mi- 
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moindres peines du Corps , 
& de l' Efprit . Je n' avois ja- 
mais rien refusè a mes fens . 
Jamais homme n' a eftè fi pa- 
rcfieux, & n* a tant aimè fes 
commoditez . 

Cela paroift d' abord corn- 
ine incompatible avec la vie 
de 1' armèe que j' ay mene fi 
long temps : mais outre que 
l'ambition, & la vanite' me 
portoient ; j' avois trouvé le 
moyen d'endiminuerles pei- 
nes, & de les faire fervir a 
mieux goufter les foulage- 
ments, que je me donnois. 
■ Quelque grande que fuft cct- 
te !oppofition de mon Corps 
a la Penitence ; Celle de 
mon Ffprit,& de ma Votan- 
te 1' efioit infiniment davan- 
t-a- 
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minimo patimento del Corpo , e 
dell' Animo mi [paventava: Io 
non aveva mai negato nuHa a' 
miei [enfi: no efiato mai un'uomo 
infingardo al pari di me, ne che 
abbia tato amale le fite comodità. 

Quefio par e, a prima vijla, 
quafi incompatibile colla vita 
di Soldato , che io ho fatta per 
tanto tempo : Ala oltreché l'am- 
bizione, e la vanità mi portava- 
no dipefo ; io aveva trovato il 
modo di diminuirne gì' incomo- 
di, e di fargli fervire a render- 
mi più faporite le ricreazioni , 
che io mi pigliava. 

Per quanto fujfe grande 
quefia aver/ione del mio cor- 
po alla Penitenza ; quella del 
mio Intelletto , e della mia 
Volontà era infinitamente mag- 
E gio- 
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tage . Cet Èfprit fi bornè , & 
fi rempli de tenebres, eftoit 
attaché à fonfensau-de-la de 
tout ce que l' on peut s' ima- 
giner . Il jugeoit fouveraine- 
ment de tout,&condamnoit 
tout ce qui n' eftoit pas à 
fon gre . Pour ma volonté ; 
c' eftoit une volonté de fer , 
incapable de plier fous quel- 
que puiflànce que ce puft 
eftre , & elle en faifoit gioi- 
re . Joignez à cela un tem- 
perament violent, emporté, 
impatient, une humeur cha- 
grine , & contrariante . Quel- 
Ies difpofitipns , mon tres Re- 
verend Pere, pour la Trappe, 
ou la Penitence exterieure , 
& interieure, efl: une deftru- 
tìion continuelle de kNature! 

Mais 
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giove; Quefio Intelletto ù cor- 
to, e sì ripieno di tenebre , 
non fi può immaginare, quan- 
to egli fife tutto di fe . Egli 
dava giudizio con autorità 
fivrana di tutte le cofe , e 
condannava tutto ciò , che 
non era a fio genio. Quan- 
to alla mia Volontà ; EU' era 
una Volontà di ferro , incapa- 
ce (F effer piegata da qua- 
lunque forza, e ne faceva fio 
vanto . lAggiugnete a queffo 
un temperamento violento , fer- 
vido , impaziente ; un' umore 
fantajìko , e difpettofo . Che 
difpo/ìzioni , Padre mio Ke- 
verendifmo, per la Troppa; 
dove la Penitenza eslerna , 
ed interna è mia diflruzio- 
ne cmimva della Natura / 
E 2 Ma 
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Mais qui pourra jamais af- 
fcz admirer la grandeur de la 
Mifericorde de Iefus-Chrift, 
& la puiflànce de fa Grace ? 
Elle fit en moy un renver- 
femcnt, & un changement fi 
prodigieiix , non pas peu à 
peu , & par habirude , mais 
tout d' un coup , & dans un 
moment , qu' à commencer 
de's le premier jour, que je 
fus receu dans cene fainte 
Maifon, les jeufnes, les veil- 
les , les travaux , la nourri- 
ture, le filence , les humilia- 
tions,ce renoncement fi enticr 
à fon propre efprit , & à fa 
propre Volonté ; cette multi- 
plicité de reglements , qui de- 
mandent une attention jamais 
interrompuejenfin toutes les 
au- 
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Ma chi potrà mai a ha- 
ftanza ammirare la grandez- 
za della Mifericordia di de- 
sìi Crifto , e la forza della 
fua Grazia ? Ella fece in 
me un fovvertimento , e un 
cambiamento sì prodigiofo , 
non mica a poco a poco , e 
a forza cP abito ; ma di col- 
po, e in un' iflante , che fi- 
no dal primo dì, che io fui 
ammeffò in quefta fama Ca- 
fa , i digiuni , le vigilie , i 
lavori , il cibo , il Jilenzio , 
le mortificazioni ; quefto to- 
tale rinnegamento del proprio 
Intelletto , e del proprio Vo- 
lere ; quella gran moltitudine 
di Coftituzioni , che vogliono 
uri applicazione non mai inter- 
rotta ; e finalmente tutti gli 
E 3 al- 
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autres pratiques de Peniten- 
ce, non feulemcnt n'eurent 
pour moy rien de dur , & 
de difficile, mais elles me pa- 
rurent aisèes, douces, & ai- 
raables. Tous les defirs de 
mon coeur eftojent , que 
Dieu me les fift pratiquer 
avec unefidelitè,qui refpon- 
dift à fes bontez pour moy ; 
& ce n' a pas elle une dif- 
pofition paflàgere: Sa Mife- 
ri corde l' a toufiours augmen- 
tée en moy jufqu' àprefent. 

J' ay regardé m. t. Rev. Pe- 
re coxnme un des plusgrands 
effets de cette Mifericorde, de 
m'avoirainfi aplani toutes les 
difficultez; car comme lafoi- 
bleflè de mon ame eftoitextre- 
me , par tant de bleflures mor- 
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nitri efercizj di Penitenza , 
non fidamente non riufiirono a 
me punto duri, e difficili, ma 
mi comparvero facili, foavi, 
ed amabili. Il mio cuore non 
dejìderava altro , fi non che 
Iddio me li facejfe praticare con 
una ej 'altezza, corrifpondente 
alla fila Bontà verfo di me: E 
quefta non ì /tata una difpofi- 
zione effimera; La fuaMifiri- 
cordia /' ha fimpre accresciuta 
in me fino al dì iT oggi . 

Io ho riguardato, "Padre mio 
Reverendijfimo , come uno de' 
maggiori effetti di quefta Mi- 
firicordia, l' avermi [pianate 
fino a quefto figno , tutte le 
difficoltà; perchè j la debolezza 
deli 1 mìnima mia emendo eftre- 
ma , per tante piaghe mor- 
E 4 ta- 
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tclles,quele pechè luy avoit 
fair ; la moindre difficulté 
auroit erte capable de me 
rebuter . 

Je vis tout d' un coup des 
nouveaux Cieux, & je me 
trouvay avec une joye, que 
je ne fgaurois exprimer,dans 
une Terre nouvelle. Au lieu 
de certe agitation , de ce trou- 
ble , de certe inquietude , que 
les paffions rraisnent tous- 
iours avec elles, quand on s' y 
abandonne ; au fieu de certe 
\ ie du Monde, qui eirle Re- 
gne du Demon, par l'amour de 
foy-mefme , l' envie , la haine , 
la diflention, le defordre, la 
confufion ; je ne voyois plus 
que leRegnede Jefus-Chrift, 
la douceur , 1* ordre , le repos , 
la 
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tali, imprejfe in hi dal pecca- 
to ; qualunque minima difficol- 
ta farebbe fiata capace di figo- 
mattarmi . 

Io veddi a un tratto Cieli 
Movi; e mi trovai con un di- 
letto , che io non pojfo efpriml- 
re , in una Terra nuova . In ve- 
ce di quella agitazione, di quel- 
la malinconia, di quella inquie- 
tudine , che le pajjioni fi tira- 
no fempre dietro , quando uno 
fi da loro in preda : In luogo di 
quella vita mondana , che e il 
Regno del Demonio , per f amor 
proprio , per l' invidia , per l' 
odio ,per la dìjfenfione , pel di- 
fordine, e per la confufione; lo 
non vedeva più altro ; che il'Re- 
gno di Giesù Crifio , la manfui- 
tudine , l'ordine, la tranquillità , 
E 5 la 
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la paix, & cette charitc , qui 
fait connoiftre fes veritables 
difciples . C eft cette chari- 
tè, dont jefus le plus frappe , 
parcequ' il n' y a rien de plus 
contraire à 1' efprit du Mon- 
de, le ne pouvois me laller 
d' admirertous ces hommes, fi 
difFerents d'àge, de pays, d'hu- 
meur , qui fans le connoiftre^' 
aimoient, & fe fervoient, avec 
un foin,une ardeur,un empref- 
fement, que l' Amour fcul de 
Jefus-Chriftpeutproduire . 

J' ay melme- efprouvè à 
la lettre certe promefTe du 
centuple , que Jefus-Chrift 
fàit dans 1' Evangile : car 
à la place de ce, que j ay 
laifsè dans le Monde , j' ay 
aouvè dans mes Superieurs 
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la pace, e quella Cantò, che 
fa cono/cere i fuoi veri Di- 
fcepoli . Quefla Carità e quel- 
la , che piùd 1 ogni altra co fa mi 
fece impresone , perche ella è la 
più oppofta allo fpirito del Mon- 
do . lo non poteva faziarmia? 
ammirare tutti quefli Uomini, sì 
di ferenti d 1 età , di Patria , di 
genio, i quali, fenza conofcer- 
Ji , fi amavano , e fi fervivano , 
conunpenfiero , con un' ardore, 
con una premura , che non può 
effer prodotta da altro , che dal- 
l' Amore di Gesù CriBó . 

Io ho anche provata lette- 
ralmente, quella promeffa del 
centuplo , che Giesù Crtjlo fa 
nel Vangelo , perchè in luogo di 
ciò, che io holafciato nel Mon- 
do , ho trovato ne' miei Superiori 
E <$. de 
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des Peres d' une charitè infi- 
nte ; & combien de veritables 
freres ! Moy , qui n' ayant 
jamais rien aimè que par rap- 
port a moy-mefme,meriterois 
que toutes les Creatures me 
foulaflènt aux pieds . J . Ch. s' 
eft rendu vifible à moy en la 
perforale de N. R. P. Abbè de 
laTrappe,&£nlavoftreM.T. ; 
R.Pere: & pour mes Freres; Je 
ics regarde comme autant d' 
Anges gardiens,qui m'animét, 
&quimesouftiennent,parleur , 
exemple , & parleurs prieres . 
J'cftois pauvre dans le Monde 
avec un bien raifonnable ; & 
je l'aurois tousiours efté, quel- 
que bien que j'eufle peu avoir, 
parce que mes cupiditez n' 
avoient point de bornes : & 
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di? Padri d una carità infi- 
nita; E quanti veri fratelli! 
Io , che no» avendo amato mai 
nulla , fe non per proprio inte- 
rejji, meriterei, che tutte le crea- 
ture mi calpejlafjero . Gesù 
Grillo mi fi e rapprefentato vi- 
fibilmente , nella perfona del 
nojlro Reverendo Padre Abate 
della Trappa, e nella voftra, 
Padre mio Reverendiffìmo : e 
quanto d miei Fratelli ; effì mi- 
pajono tanti Angioli Cuftodi , che 
ni inanimi/cono , e mi fòffengo- 
no , col loro e/empio , e colle loro 
Orazioni. Io era povero al Se- 
colo con un Patrimonio ragio- 
nevole ; e povero farei ffato 
fempre con tutta la ricchezza 
poflibile, perche le mie voglie 
non avevano termine: E qui 

il 
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je fuis riche icy , ayant abon- 
dammentle neceflaire, &par 
la grace deDiea, plus que je 
ne delire . 

Dieum'afait regarder nos 
Reglements dans leurveritè; 
c'eft a dire comme nos armes , 
noftre force, &noftre defen- 
fe ; & il me femble , M. T. 
R . Pere , que c'eft particulie- 
rement dans nos Reglements , 
que Dieu a marquè la prefe- 
rence , avec la quelle il nous 
a traitez : car perfonne ne 
doute , que la perfeflion ne 
confifte a connoiftre , & à fai- 
relaVolontèdeDieu en tout 
temps , & en toutes cho- 
fes : cependant , comme dans 
les Obfervances, melme les 
plus reglèes, il y a un nom- 
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io fon ricco , avendo in abbon- 
danza ilnecejfario , e per Gra- 
zia di Dio , più che io non de- 
fidero. 

Iddio mi ha fatto forma- 
re delle nojlre Cogitazioni il 
vero concetto; cioè, che elle 
fino le noflre armi , la no- 
flra forza , la nofira àifefa ; 
e mi pare, Padre mio Reve- 
rendi/fimo , che le noflre Ca- 
pitazioni fiano un contraffegno 
particolare della prelazione , 
colla quale Iddio ci ha trattati. 
Imperocché non e alcuno, che 
metta in dubbio , che la perfe- 
zione non conjifla nel cono fiere , e 
farelaVolonia di Dio, in ogni 
tempo, e in ogni. cofa. Met 
trovandoli nelle Ofervanze , 
anche più regolate , un nu- 
mero 



Dmù,: oc 
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bre de pctites aftions , qui ne 
font point determinées du 
tout, oa qui du moins ne le 
font pas pour la maniere de les 
faire;il efttousioursàcraindre, 
que la propre volontè ne s'y 
gliffe , mefme fans qu' on s'en 
apper^oive . Mais icy tout eli 
determinò; tout eli comman- 
dé ; & fi je fuis fidclle , il n' y a 
pas un feul moment, od je ne 
puifTe faire à Jefus-Chrift un 
facrifice de ma propre volon- 
tè. Quelle grace. Quelbon- 
heur ! 

Il faut advouér, mon tres 
Reverend Pere , que les gens 
du Monde font bien mal- 
heureux , & qu' ils font 
dans une grande erreur fur 
noftre fujet. Ils nous ro- 
ga :- 
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mero di piccole azioni , che non 
fono in alcun modo determinate , 
o almeno noi fono quanto alla 
maniera di farle ;. fi corre fem- 
ore rifcbio , che la propria vo- 
lontà vi s'intruda, anche fen- 
za , che noi ce ne accorgiamo . 
Ma qui ogni cofa è determi- 
nata} ogni cofa è comandata; 
E purché io fia ojfervante , non 
e 1 ine meno un momento, nel 
quale io non pojfa fare a Giesìi 
Crifto un facrifizio della mia vo- 
lontà. Che Grazia! Che feli- 
citò! 

Bifogna confiscare, Padre 
mio ReverendiJJimo , chegliUo- 
mini del Mondo fono veramen- 
te mifer abili, e j' ingannano a 
partito nel giudizio, che for- 
mano del noftro flato . E/fi ci ri- 
guar- 
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gardent comrae dcs gens acca- 
blez fous le poids de la Penité- 
ce, fansjoye, & fans confola- 
tion : mais il leur feroit aisè de 
fedefabufer , s' ils vouloient 
comparer l'eftar, où ils fe trou- 
vent, avec celuy,où nous fom- 
mes;je dis mefme par rapport à 
la vie prefente.Ils cherchent le 
bonheur dans tout ce, qui peut 
contéter leurs pairions, & leurs 
fens;& non feulemét leurs faux 
plaifirs s' efvanouiffent dans un 
moment; mais mefme ils fe 
changent en des veritables pei- 
ties, par les degouts, les incom- 
moditez,& les autres mauvaifes 
fvites . Mais fi leurs plaifirs de- 
viennét despeines.on peur dire, 
que leurs peines font des peines 
de damnez,puisqu'cllesne pro- 
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guardano , come Uomini op~ 
prejjì dal pefo della Peniten- 
za , privi d 1 ogni allegrezza , 
if ogni confilazione : E pu- 
re potrebbero dijingannarfi fa- 
cilmente , fe volejfero para- 
gonare il loro fiato col nojìro; 
e dico anche quanto alla vi- 
ta prefente . Ejfi cercano la 
felicita in tutto ciò , che può 
appagare le loro pajjtoni , e i 
loro fenfi : E i loro falfi pia- 
ceri, non filarne» te fvanifcom 
in. uri ijlante, ma fi cambiari» 
in oltre in vere afflizioni, per 
la naufea, per gì' incomodi, e 
per le altre cattive confeguen- 
ze . Ma fe i loro piaceri fi con- 
vertono in pene ; fi può dire , 
che le loro pene, fono pene d 1 
Inferno , poiché non produco- 
no 
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duisét,quc les plaintcs, le mur- 
murc , l'imparience , l'empor- 
tcment , le trouble , & la crain- 
te . Ils ne connoiflènt ny re- 
pos , ny paix , & dans le temps 
mcfme , ou ils ont tout a fou- 
hait, ils ne fgauroient eviter 
P ennuy . Ajoutez a cela la 
* crainte de la mort , qui les fait 
trembler ala moindre maladie. 



nous fommes obligez de tai- 
re une guerre continuelle a 
nos fens, & a nos palfions. 
Mais ce n'eft pas nous qui 
la faifons . C eft la Grace de 
Jefus-Ch. qui la fait en nous . 
Celi la Grace de Jefus-Chrift, 
qui combat pour nous con- 
tre nous mefmes, & qui tri- 
omphe de nous , tk des de- 



Pournous; il eft 




mons 
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tw altro, che i lamenti, il ram- 
marico , l' impazienza , f efcan- 
defcenza, f. inquietudine , eia 
paura . Non fanno , che co/a fia , 
ne ripofo, ne pace; e nel tem- 
po jlejjò, che va loro ogni co fa 
a feconda, non po fono non an- 
nodar fi . Aggiugnete a ciò la 
paura della morte , che gli fa 
tremare a ogni piccola malat- 
tia. 

Quanto a noi; Egli è vero, 
che noi fiamo obbligati a fare 
una guerra continua a' noftri 
fenfi, e alle noftrepafioni : Ma 
non fiamo noi , che la facciamo : 
La Grazia di Giesu Crìfto la fa 
in noi: La Grazia di Giesu 
Criflo e quella , che combatte 
per mi centra noi fte/Ji, e che 
trionfa di noi, e de' Demo- 
nj: 
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mons: C'eft elle, qui remplit 
toutes nos journèes , & qui 
nous les fait tousiours troji- 
ver trop courtes : C'eft elle, 
qui nous conferve dans la jo- 
ye, & danslaPaix, au milieu 
des tenrations , & des travaux 
de la Penitenoe: C eli el- 
le , qui change cn noftre fa- 



veur la nature des peines , & 
de la . mflrt mefme ; puifqu' 
ellefFait trouver de la joye 
dans les foufFrances ; & que 
certe mort fi terrible , elle la 
rend douce, & aimable. Quel- 
le difference entre ces deux 
eftats M.T. R. P. mefme pour 
le temps ! mais quelle diffe- 
rence pour P etemitè ! 

Peut-on jamais aflèz ref- 
fentir la grace que Dieu 




fair, 
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ti): Ella e che ci tiene occu- 
pati le intere giornate , e che 
ce le fa fempre comparire 
troppo corte : Ella ci fa ftar 
fempre lieti, e fempre iti pa- 
ce, in mezzo alle tentazioni , 
e alle afflizioni della Peniten- 
za : Ella fa per amor noslro 
murar natura alle Tribola- 
zioni , e fino alla morte me- 
de/ima; poiché ella fa riufcire 
dilettevoli i patimenti; e que- 
sta morte, che è sì terribile, el- 
la la rende dolce, ed amabile , 
Oh che differenza fraquejlidue 
fiati, Padre mio ReverendiJJi- 
mo, anche quanto al tempo ! 
Ma , che differenza , quanto 
all' Eternità ! 

E ' eglipoffibi/e formare un'ade- 
guato concetto della Grazia, che 
f* 
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fak , quand il appelle dans cet- 
te faintc Maifon ! Mais fi el- 
le doit paroiftre d' un fi grand 
prix à tous ceux , qu' il en a 
favorifez ; comment eft ce M. 
T. R. P. que je la dois con- 
fiderer , moy qui eftànt , com- 
me vous le ftpvez , le plus grad 
de tous les pccheurs , m' cn 
fuis rendu le plus indigne? 
Car enfin plus les pechez font 
grands, & plus eft grande la 
Mifericorde dej. Ch. envers 
ceux,à qui il la fait;& plus leurs 
obligations font grandes . Ce- 
luy à qui il a eftè le plus rc- 
mis , eft celuy , qui doit le 
plus aimer; & Fon «deman- 
derà le plus à celuy , qui a le 
plus receu. D'un coftè la 
grandeur de mes pechez ; de P 
autre ' 
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fa Lìdio , quando chiama in 
queftafantaCafa? Ma fé que- 
fia Grazia dee parere di tanto 
pregio a tutti coloro , a' quali l\ 
ha conceduta; quale Sima do- 
vrò fame io, che efendo, co- 
me voi fapete, il maggior pec- 
catore del mondo, fio deme- 
ritata più d' ogni altro ì Per- 
che finalmente , quanto maggiori 
fono i peccati, tanto maggiore 
è la Mifericardiadi Giesù Cri- 
fio verfo coloro , co' quali egli 
la ufa ; e tante maggiori fono 
le loro obbligazioni. Colui, al 
quale è flato rimeffo più , e 
quegli , che ì obbligato ad 
amar più ; e farà ridoman- 
dato più a chi ha ricevuto più . 
Da una parte la grandez- 
za de' miei peccati: dall' 
F altra 
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autrc, celle de mes obliga- 
tions : que de fujets de trem- 
bler ! Mais ce qui doit faire 
admirer la grandeur de la Mi- 
fericorde de mon Sauveur , 
& de mon Dieu , c' eft , quc 
m' ayant tousiours mis ces 
objets fi terribles devant les 
yeux , il n' a iamais permis 
que )' en fufle troublé ; & qu' 
en me faifant voir un abyfrne 
de corruption, & de mife- 
rcs,il m'a tousiours preferite 
en mefme temps un abyfme de 
Mifericorde ; & c' eft. par là , 
qu' il a tousiours conferve' 
la Paix dans le fond de mon 
coeur . 

Mais quand je penfe , que 
le plus jufte n' eftpas exempt 
de pechéj & que moy , qui. 

• . , ; ' ne 
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altra , quella delle mie obbli- 
gazioni: oh quanti motivi di 
tremare ! Ma quello , che dee 
fare ammirare la grandez- 
za della Mifericordia del mio 
Salvatore , e del mio Dio fi 
e , che avendomi meffi di con- 
finavo quelli terribili oggetti 
davanti agli occhi , non ha 
permi'jfo mai , che mi conturbi- 
no ; e che facendomi vedere un' 
abiffo di corruzione, e di mi- 
ferie, mi ha nelP iffejfo' tem- 
po fatto fempre fcorgere un' 
abiffo di Mifericordia ; e con 
quello mezzo ha mantenuta 
fempre la pace nel fondo del mìo 
cuore . 

Ma quando io rifletto , che il 
più giuBo fra gli Uomini non è 
e fatte da peccato; e che io, che 
F 2 non 
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ne fuis , que corruption , & 
que foibleflè, je ne fais pas 
une feule aftion , qui refpondc 
à mes obligations , & qui ne 
foit digne de chaftiment ; je 
vousadvoiie,mon tresReve- 
rend P. que je fens en moy un 
defir ardent de la mort,pour 
ne plus offenfer cette Maje- 
fté , & certe Bonré infinie , 
qui m' a comblé de tant de 
graces, avec tant de profu- 
iìon ; & pour aller chanter 
iés Mifericordes dans l' Eter- 
nite' .' 

F. lArfine. 
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««« y5»« <?//n) , putredi- 
ne , e debolezza , non fi ni 
meno un' azione , che corrif- 
ponda alle mie obbligazioni , 
e non fia degna di gafligo ; io 
vi confejfo, Padre mio Tteve- 
rendijfimo , che jento in me ni? 
ardente defiderio di morire , 
per non offender più quefla 
JHaefià , e quefla Bontà in- 
finita j che mi ha ricolmato 
di tante grazie, con tanta pro- 
fufione ; e per andare a cantare 
le fue Mifericordie neW Eter- 
nità . 

F. Arfenio. 
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rVOrdino delReverendiffimo Pa- 
- L/ dre Abate Don Bernardo Bar- 
beri Prefidente Generale della Con- 
gregazione de'Ciftercienfi d'Italia, 
ho letta la prefente Opera intitolata 
Compendio della Vita di Fr. Arfenio di 
Gianfon Religiofo deUaTrappa &e. e ri- 
trovatala ripiena di devotiffimi fen- 
timenti, la giudico degna della (lam- 
pa, e degna d'eflcr letta da chi bra- 
ma d* incoraggi r fi alla Penitenza . 

Dal noftro Monaftero, quello di 
io. Ottobre 1710. 

Don Severino Gilardoni Abate 
di S. Salvatore di Settimo . 

"^OsD.Bernardus Barberi Abbas, 
^ & Prefes Generalis Congrega- 
tionis S. Bernardi in Italia Ordinis 
Ciftercienfis, Unà cum cqteris PP. 
Kegiminis Provincie Tufcia; • 

Pnefentiura tenore facultatem > 
quatenus ad Nos fpe&at, concedi- 
mus Patri D. Jacobo Sauvalle Abba- 
ti S. Bartholome,i de Bonofolatio 
nofìri Ordinis , ut Typis mandare 
poffit Opufculum, cui titulus : Com- 
pendio della Vita di Fr. Arfenio di 
Gianfon Religiofo della Trappa &c. à 
Patre D. Severino Gilardoni Abbate 
S. SalvatorisdeSeptimo.de minda- 
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toNoftro revifum, acque dignum, 
ut inlucem prodìre poiiic adjudica- 
tum . Inquorum fidem , &c. 

Dat. Florentia: in Monaiierio No- 
ftro Ciftelli Die 1 1. Oftobris 1710. 

D. Bernarlus Barberi Abbai , & 
Prxfes Generali! Ciflercien. 



D- Genàfim Bermeli 
Vifit. Scemili. & Cane. Regimili. 
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Feria +. die iz. QBobris 1710. 
]N Congregatone Generali S.Ro. 
. mani, & Univerfalis Inquilìtio- 
nis , habita in Co nventu Santta; Ma- 
ria; i'uper Minervsm, coram Emi- 
nentìk & Reverendi i's.D.D. S.R.E. 
Card, in tota RepubiicaChriftiana, 
contra hajietica pravitateni Genera- 
libus Inqutiitoribus à S. Sede Apo- 
ftolica fpecialiter depucatis . 

Fatta reiacione per Patrem Magi- 
urmn Sac. Palati i de contentis in Li- 
bro Viu cxcmplaris Servi Dei Fr. 
Arfenii de Gianfon , Monaci Profezia 
Mottajìeriojicio de Bao»fiil*zzo,pre- 
pè Fhrtntiam , ÌP. Abbate , & Mona- 
ntcit ejufdcm Monafterii def cripta ; 
Eminentifs. & Reverendifs. D. D. 
Cardinales gener. Inquifir. pratdiai 
conceder une facultatem d. P. Magi- 
ftro Sac Palatii , ut diftus Liber , {eù 



Jofepb Bartolus S.Roman*, 
& Univerf. lnquifit. Nat. 

Ex facultate Sacra: Congregatio- 
nis Imprimatur fervatis fervandis . 
Fr. Paulinus Bernardinius Or din. 
Prxd.S.A.P.Mag. 

reg.fi/ 4 o./. 
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TLSig Canonico Giulio Scarlatti fi , 
* compiaccia di leggere la preferite 
Relazione, e vedere ie in eirafia co- 
fa alcuna repugnante a' dogmi del- 
la Sanca Fede , e a' buoni coftumi , e 
riferire*. Dac. il dì 5. Ottob t?io. 
Tommafi Arcivefc. di Firenze . 

Ho letto accuratamente la Relazio- 
ne della Vita di Fr. Arfenìa , ed alcuni 
fuoi fentimenti ; e nè in quefti, nè in 
quella , ho trovato co fa , che al la no- 
ftra Santa Fede, o a' buoni coftumi 
repugni ; ma bensì motivi non ordi- 
mrjdiamrairare la bontà del Signo- 
re, glorificata nella convezione ma- 
ravigliofa, e perfezione eccellente 
di quello fuo Servo; ondeftimopo- 
terfi dare alle (lampe per comune uti- 
lità; ed in fede mano propria. 
Firen2equeftodi1j.Ottob.1710. 
Canonico Giulio Scarlatti . 

Imprimatur. 

Thomas Archiepifcopus Fhrentinus . 

Imprimat. ferv. fervand. 
V. Cancellariits S. Ojficii Morenti* . 

Filippo Buonarroti Senat. e Auditore 
di S. A. R. 
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